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Lit seduta li aperta alle ore t 112. 
È pr~senle il Minislro dell•lntcrno, il Commissario 

Rr:;io, e più l:lrJi intervengono i Ministri di Grazid e 
Giustizia, dei Lavc.ri Pubblici e Jell'lstruzione Pubblica· 
Il Senatore Segretario Manzoni T. lei:ge il processo 

verbale della tori1ala prece1lenle che vi~ne ap11rovato. 
. Lo stessi) dà lellura del se;1ien1e sonio di p~tizione: 

N • .fOGO. La Giunla municipale di Fin~lmarina (Pro­ 
•incia di Genov,1) Ca istanza perchà nella leirne sul­ 
l'aumento rlelle conlrilrnzi1rni direlle venga ridallo a 
più f'l(U~ misura il contingente di riparlo per quella 
Provincia •• 
Il Seoalore Bellavltis domanda 110 coni;edo che gli 

viene dal Senato· accordalo. 
Fanno omal(~io al Senato: 
L'avvocato Pi~tro Es1er~on, di un suo libro rer ti­ 

lolo: Il principio di nazùmaliià applicato alle rela­ 
:aioni Civili interna~ionaU. 

Il PreCtillO di Siracusa, degli Atti di quel Consiglio 
provinciale della 1e11ione 1861 e 18<>8; 
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Il Preft'llo di Novara, dP.gli Alti di qutl Consiglio 
provinciale della 1e1Bione 1868. 
Presidente. Si procede all'appello nominale. 
(Il Scnalorc &gretario Manzoni T. procede all'ap: 

pello nominale ed al contrappello), 
(/ taomi drgli assenti suno consegnati nella Gazzetta 

Urficiale del 30 giugno.) 

SEGUITO DELLA DISCUSSJO!iF! DEL PnOGBTTO DI LEGGE PER 
llODfflCAZIO~I ALLE LEGGI DI T.~SSB DI REGISTRO E BOLLO. 

L'ordina dcl giorno porta la continuazione della di­ 
scussione sul progPtlo di lcltge per modificazioni alle 
leggi di iasse di registro e bollo. 
Ieri si sono votali i 3 primi articoli ; l'arlicolo -i. al 

quale proponeva qualche modificazione il si1mor Se­ 
natore De-Foresta, è sospeso. Io dunque lo rileggo tal 
quale Cu proposto dal Ministero. 

« Arl. 4. Ai numeri 4 e 5 dell'articolo 66 è ao1ti• 
tuito il seguente : 

\ 
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' Le sentenze, le omologazioni dei concordali, i de­ 
creti, i provve-Iimenti, i processi verbali ed ogni altro 
atto relativo alla istruzione della causa che emana 
dalle Corti, dai Tribunali e dalle Preture, ovvero dnlla 
Cancellerie rispeuive, nella materia contenziosa civile 
e commerciale, i decreti ed i provvedimenti che ren­ 
dono esecutive le sentenze degli arbitri o de'tribunali 
esteri 1. 

L 'articolo 67 è soppresso. 
Avendo il Senatore De-Foresta domandalo che questo 

articolo fosse rinviato alla Commissione, domando alla 
stessa che cosa abbia deliberalo io proposito. 

Senatore Scia.loia, Belotoce, lo vorrei un poco in­ 
tendere di che si traila; siamo sollo una piog.;ia di 
emendamenti di varia natura sull'articolo 4; ieri fu 
anche dello che il Senatore lliraglia voleva fare qual­ 
che emenda men lo su quest' articolo; ma prima bra­ 
merei sapere qual è lo stato della quistione. 
Presidente. Sull'articolo 4 il ·Senatore ~lir:iglia 

non ha proposto emendamenti. li signor Senatore De­ 
Foresta ha foLtB solo delle osservazioni senza nulla pro­ 
porre per iscritto. 

Senatore Miraglia.. Domando la parola. 
Presidente." In seguito a ciò si è sospeso I' arti­ 

colo 4 ed è venuta la questione su quel complesso 
direi di emendamenti proposti dal Senatore }liraglia, 
i quali, come io aveva fatto osservare fin da i1 ri, mi 
parevano piuttosto che emendamenti un nuovo progetto 
di legge, perchè si riferivano non tanto agli articoli del 
progello di legge che ora abbiamo in. discussione, ma 
alla legge in corso di cui il presente pregetto non è che 
uni modificazione. 
Quindi mi i:areva che gli emendamenti dovessero 

riferirsi alle mo.liflcazloni proposte 11\11 legge attuale 
e non 111la lPgge preesistente. Con lutto ciò, siccome 
si è mostralo desiderio di conoscere questi emenda­ 
menti, io direi piuttosto questo nuovo progetto di 
legge, se no è ordinata la slam p~. la quale avrebbe 
dovuto essere compiuta questa mattina per farne su­ 
bito la distribuzione; ma la necessità, in cui si è lro 
nto il Senatore Aliraglia di veliere e rivedere le di 
verse bozze di stampa, ha ratto si che non si è an · 
cora potuto avere questo complesso di ememlamenti, 
che spero potrà essere distribuito tra poco. 

Allualmente dunque, la questione verserebbe intorno 
all'articolo 4, sul quale il Senatore Miraglia nulla ha 
a ridire; le osservazioni vennero ratte dall'onorevole 
Senatore De Foresta. 

· Senatore De-Foresta. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De-Foresta. lo non credo di dovere allo 

state delle coie rare ulteriori osservazioni, od agl!iUn· 
gere cou alcuna a ciò che ho avuto l'onore d'esporre 
ieri quando bo dello i motivi pei quali io non· credo 
che si debba avprovare l'articelc ' del progetto in di­ 
acussione. 

1(j4 

Io ho dello che credeva che con questo articolo si 
veniva a recare un danno gravissimo nlla giustizia, e 
che d'altronde non iscorgeva quale pot-sse essere l'u­ 
tile che ne verrebbe alle finanze; ho n:;giunto, e ri­ 
peto O!f~i, che la conse~uenza delle mie osservaaioni 
avrebbe dovuto essere quella della soppressione del­ 
l'articolo medesimo, proposta pnò che io non presen­ 
tava formalmente (perché si risolveva a mente del Ile­ 
gelamento nella votazione contraria all'articolo quando 
fosse poi messo ai voti) dichiarando però che io avrei 
volalo contro, e che sperava che altri Senatorl snreb­ 
bersi nella votazione uniti a me per la relezione del­ 
l'articolo. 

Tuttavia ho pregalo l'onorevole Commissione a vo­ 
ler prendere ad esame le mie osservazioni , risen·an­ 
domi , dopo aver sentite le sue conlrosservazioni , di 
ve1lcre se fossero tali da dovermi indurre a cambiar 
d'avviso. 

Si è in questo staio di cose che I" onorevole Sena­ 
tore Miraglia propose la quesLione sospensiva, per­ 
ché disse che era pure nell'inlcnzione &ua di proporre 
non so bene se un emendamrnto allo slPsso uLicolo 
4, o la soppressione di esso, e quesla proposta sosven­ 
siva venne dal Senato accolta. 
lo quinJi pregherei l'onorevole ~liraglia (giacch~ non 

abbiamo ancora fra le mani la stampa del com11le>so 
degli emendamenti da lui proposll) , di voler intanto 
far conoscere cosa fgli intentle di proporre in ordine 
a quest'arlicolo, onde, sentite le sue proposte, po~sa la 
Commissione dirci il sno parere, ed io possK vedere 
se debba persistere nelh mia intcnziooe di vot.Jre 
conlro questo articolo,. o se la debba modificare. 

SennLore Mlraglla. Dom~ndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Miraglla. Il mio emenJameolo all'articolo 

quart•> i! inleso uuicnmenle atl amr>liarne la porlata, 
perchè il progcllo di leg,:e in discussione mira &•I eli­ 
minare il ~is1ema che avev11 imp1·ro sollo la ll'~ge dcl 
lug;io 186G, colla qu.ile si ammetteva una distinzione 
di regislraiione di sentenze S•·conilo la loro diver~a 
nalura; talune si registravano nei;li originnli, altre no. 
!Sella 11ratica è sta la cosa troppo mala~evole il defi­ 
nire quali s~ntenze nel senso ddl"arliculu G6 dovesstro 
realmente re1::s1rarsi ui•i:li ori~in•li e queli no. 

Lo stesso )linislero di Finanza bene spe~so ha se.­ 
guilo diverso parere all'o:;~ello; dunque, per lroncare 
ogni disputa, ho riconosduto collo schema di legi;e in 
discussione che bisog11a stabilire in massima la rl'gi­ 
Blrazione di lulli gli originali i ma si de1·e avvertire 
che dovendosi modificare l'utirolo 66 deUa lqrge del 
registro con l'articolo -' dPlla leçge in discussione, bi­ 
sogna rimontare all"articc•lo preceJente per non mel­ 
lere le le~i;i in di~so11anza. 

Ecco pcrchè io aveva col mio emen1lnmento chi<;Sto 
il mutamento d~ll'arlicolo (lreceJenle, non ni I se11so di 
soppressione, ma per melterlo in armonia c:oll'nrliro!o 4. 

L'articolo ailunque, scconJo lo schema in discns- 

, • • 1 . ~ 
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sione, riguarda gli atti della giustizia contenziosa; col 
mio emendamento intendo proporre la reuisrraaione 
anche delle deliberazioni degli alti di volontaria giu­ 
ri.;dizione, non che di t•1lli quelli che i Presidenti ema­ 
nano in virtù del loro potere discrezionale, del pari che 
i Pretori, appunto perchè se lo scopo della legge è quello 
di procurare rn~i;gioro incasso all'erario, questo non si 
consrguisce se non si sottopongono a registrazione, e 
le deliberazioni degli atti della giurisdizione volon­ 
taria, e i decreti che emanano in virtù di poteri di­ 
scrnionali accordati dalla legge. 

Oltreciò vi sarebbe un dissenso 'nella legislazione 
.quando si vuole stabililo in massima che tutti gli alti 
originali e le sentenze debbono essere registrate, e 
poi si volessero esclusi gli atti della giurisdizione 
volontaria e i decreti che vengono emanati dai I're- 
sidenti, • 
In questo senso adunque non furebbesi che im­ 

pugnare l'art. 4 del progetto; ma io invece desidero 
col mio emendamento di vederne ampliate le disposi­ 
zioni, ripeto, e agli aui di giurisdiaione volontaria, e a 
quelli che i Presidenti e i Pretori emanano in virtù 
dci poteri discrezionali loro accordati dalla legge, 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia. e Giustizia. D1 quanto il 

Senato ha inteso sembra che l'onorevole Mirnclia venga 
nell'iùea del progeuo dr lcggP, e sia perfettamente in 
un concetto opposto a quello manifestato dal Senatore 
De-Foresta. 
li Senatore Miraglia, nel mentre accetta larticolo 

come è .formolato, rorrebbe che a questo articolo si 
a~~inngesse uno degli emendamenti che debbono essere 
presentati al Senato. ' 

Ma io credo che il Senato possa risolvere la que­ 
stione anche senza attendere che I' emendamento 
stia sotto i suoi occhi, pcrchè a quanto bo inteso, mi­ 
pare che la proposta dell'onorevole Senatore Miraglia, I 
sarebbe di aggiungHe la registraaicnc non solo alle 
semenze pronunziate nella materia contenzio sa civile e I 
commerciale, come è detto nell'art. 4, ma anrora alle de­ 
liberazioni prese in materiarli giurisduione volontaria, 
e in generale a tulle le deliberazioni dei Presidenti e I 
dei Pretori. 

In quanto poi alla proposta e alle osservazioni falle 
ùall'onorevole Senatore De-Foresta, le quali per verità 
hanno tutta 111 loro irnportanza , io potrei essere 
d'accordo con lui se 111 questione non fosse già staia 
pregiudicata dalla legge dcl 18(ì(ì. · · 

Se si lenisse ora a discutere dove la registrazione 
abbia ad aver luogo, se su.ili originali o sulle copie, 
eomprenrìerei che si potesse dividere le preoccupazioni 
ed accettare la proposta dell'onorevole Senatore De-Fo· 
resta; ma una volta che n~gli articoli lì6 e 67 il prin­ 
ipio da lui riprovato è già stato in parte attualo e non 
ba portala alcuna deplorabile conseguenza, credo che 
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bene siasi fallo dalla Camera, allargandosene l'applica­ 
zione. Dico dalla Camera, perchè qnesla modilicozi•me 
ehlie luo~o in sPguito aù un emendamento proposto ila 
uno dci Dcpnlilli ~d arcellalo dal !llinislPro. 

Una volta dunque che si è ritcnt!to che sulla sen- . 
lenza originale, seblitne. ùdìnili,·a, possa farsi la regi­ 
strozione, ogni distiuzione produce tale una confusione 
che bisogna che finisca, è a;;evole il dire che la regi­ 
strazione bisogna che sia folla quando si lralla di sen· 
lenze inlerloculorie sull'orii;inalo e quando si lralli di 
senler.ze dil'fìniliH~ sulla copia; ma chiedo io alle SS. LL. 
che conoscono tn11to Lene la pratica forense, 11uante 
saranno poi le difficoltà per w<lere se IJ sentenza abbia 
o no la sua parre interlocutoria, e anche la sua parte 
definitiva e per determinare dove la rrgistrazione deliba 
forsi, su sulla copia o sull'originale. Ora , il progetto 
di IPg0e toglie questa confusione stabilendo che le re­ 
i;istrazioni debbano e~sere lntle sugli originali, e ciò 
anche 11 vanta;:~io delle lìnallze, poich~ la registrazione 
dovendo esser fo Ila sull'urifrinale, nessuna sentenza sfu~ge 
alla re;;istrazione stessa. Quinili, sia per 1011liere qua­ 
lunque confusione, sia p•~r vedere q•.rnle debba essrre rrgi­ 
strala sull'orii;inale e quale ~ulla co11ia e per non far 
Jiotlrnrre alla registrazione alcuna sentenw, si v~nne nel 
con1~etto di non fore alcuna eccezionP. e stabilire per 
principio quello che l'onorevole Mira;;lia ha indicalo, 
cioè i:he tulle le s1mtenze delibano essere registr~te 
sull'originale. 
Io spero che date quPsle brevi spiegazioni all'ono­ 

revole Srnalore Dc-Foresta, egli voglia di buon grado 
accoglicrlt!, se però non ha altre ragioui per respin­ 
gerle. 

Senatore De-Foresta. Domanilo la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore De-Foresta. lo sono lieto d'aver inteso 

Jall'onorcvole Signor MinistM che se la q•1estione non 
fosse stata pregiu1liCllta dalla h·g;;e dcl 18G(ì, ~gli sa­ 
rehbc an1lalo a rilento a durn la sua approvazione al­ 
l'articolo 4 ildl'alluale prog.·lto, nè mi aspettavo una 
ri~posla ùi\'ers.1 1bll'onorevole Signor lliubtro, il qual~ 
quanto amore professi alla i;iuslizia e come e;;li in­ 
lenda a fare in nwuo che i i;iut.lkati abbiano tulla la 
forza e tultn la venerazione che delihon avero1 dai cit· 
uilini, mi son ben noti; ma ei,:li Jicc: la questione è 
già stata pre;;iu·lir.ata dall'.,rticolo lì1 ùclla lri:~e del 14 
luglio 18(ì:) nella quale si è stauilito che sarebbero regi­ 
strate in ori~in~le le sentenze interlocutorie (lascio di par­ 
lare degli altri atti rhe sono menzionali in qursli nrtic•ili) 
ed ora non si fa allro che estendere ma~giormente 
quPsto disposizione. fo polrei cominciare a rispon1lere 
che non senza motivo il lei;islalore del 18(ì(ì face~a la 
distinzione tra le sentenze che potevano regi,tr~rsi in 
originale e le s1•ntcnze che per la 111a~giore loro im­ 
portanza non dovevano ~postarsi dalle Cancellerie e 
dovevano regi;trarsi per copia autentica. 

Dal 111omc1110 che il legislatore credeva che se ciò 
poteva farsi senza non lroppo i;rave pericolo per le 

"'. . ' ~. 
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sentenze interlocutorie, e quelle altre indicate noll'ar­ 
tieolo GG, ma che non potesse farsi per le sentenze 
definitive di m1~giore importanza ed indicale nel suc­ 
cessivo articolo li1, o~gi noi ci metteremmo in 011po­ 
sizione a quei motivi ili prudenza e di riguardo al· 
l'interesse della giustiz ia abolendo. anche questa di­ 
stinzione. In altri termini, io dico che noi accresce­ 
remmo il danno, che io vorrei si eliminasse intiera­ 
mente anzi che aumentarlo. 

La cosa potevasi tollerare fin che si trattava delle 
sentenze interlocutorie e delle definitive di nou troppa 
importanza; ma ora, o Signori, si trasmoda o si va 
oltre il possibile, D'altronde, chiunque abbia pratica 
delle cose i,:iuridiche sente l.r diversità lra una sen­ 
tenza interlocutoria e la sentenza definitiva. Le sen­ 
tenze interlocutorie possono talvolta attribuire dei di­ 
rilli irrevoca Liii, e recar danno alle parti, ma per lo 
più tali danni possono nel corso del giudizio ripararsi. 
Ma quando si traila di una sentouza definitiva che at­ 
tribuisce dei diritti irrevocabili ai litiganti, e massime 
in materie gravi ed importanti, bisogna prendere lulle 
le precauzioni onde questi diritti non possano essere 
alterati, 

Ora, io aveva l'onore di avvertire i:ià da ieri quanto 
gravi siano i pericoli che possono derivare dalla ne­ 
cessità di recare gli originali delle sentenze all' ofiicio 
di registrazione. Notate, o Signori , che quest'obbligo 
si imporrebbe per tulle le sentenze: le sentenze dei 
Pretori, Ilei Tribunati e delle Corti. 

Gli uffici di registrazione non sono, per quanto io 
sappia, che nei capi luoghi di provincia e di circon­ 
dario, e forse in qualche mau.Iarneuto ; cosicchè le 
sentenze dei pretori sarebbero obbligate a 1ia,:giare; 
si dovrebbero trasportare da un luogo all'altro per sol­ 
lomellerle a questa formalità. Non è P.~li possibile Io 
smarrimento di una- sentenza in questi trasporti ? non 
è egli possibile un 'alterazione? e se ciò avvenisse .nnal] 
non sarebbero i danni che ne potrehhero derivare ? 
\'i sarebbe una lite sopra una lite, per sapere a 

chi deliba allribuirsi lerrore; se si posn o no sup­ 
plire alla sentenza smarrila od alterata: potremmo avere 
lo scandalo di una causa gi:\ giudicata in un modn 
che dovesse poi nuovamente giudicarsi e fosse giudi­ 
cala altrimenti, e ciò in materie concernenti gli inte­ 
ressi più cari e più sacri dei cittadini, come sarebbe 
se si trattasse una causa di filiazione, della vali.ìità 
dcl malrimonio, della lcgitlimità della prole ed alire 
simili, tulle di sommo momento. Supponete che in 
quesle cause rosse emanala la sentenza dclìnitil'a e che 

- fosse noloril} che fossero siate 1lecise in un senso; 
che poi si smarrisse o c:isualmP.nt~, o per interesse 
delle parti, I.i emanala senlenza, biso,:nertLhe che 
la causa Cosse nuo\'amenle i:iu1lical.1. Ehliene, potreb­ 
bero cambiare i giudici, e la causa che era sia la delì­ 
nitiYamr·nle dei:isa in un senso vt!nire i;iuclicalM in un 
altro: polrcbhD darsi un incon1·eniente 1>iù grJve? 

Io ripeto per tanto che non mi sento il coraggio di 
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approvare una disposizione che può conùurre a con­ 
sqrnenze silTalle. 

L'onorevole signrJr ~linistro diceva che la 11istin­ 
zione che rac~vano gli articoli CiG e 61 1lclla le~ge sul 
registro poteva dar luogo a queslioni, se una sentenza 
sia o non sia Jcfiuitiva, e che inoltre se le sentenze sono 
re~is1r.1te in originale, non e' è più peric1•lo che ne 
srul(ga ,·cruna. 

~li permclla però che osservi clie quanto alle que­ 
stioni che si poss11no fJre pP.r sapere se una senlcnza 
sia defìniliva o interlocutoria, il rimedio è snl!ito tro· 
\·ato; nel duLLio si lasciano slHe ~li oril(inali; ci 
gu.ula;;nerà la giustizia e non nasceranno que~Lioni. 

QuandtJ si !ralli di u~a sentenza inlcrloculoria, e che 
ci sia dubuio che la sentenza sia definitiva,. ebbene, 
I' a~enle finanziario, il ricevitore si contenti di regi- 
strare la copia. • 

Quanto ali' altra utililà che ci possa esseri', d'iuipe­ 
rtirc cioè che nessuna sentenza sru~ga olla rci:islrazione, 
mi pare, se non erro, che nella lc11~e dcl 1 SGG, vi è 
il dirillo, e I' ho veduto con moll11 d11lorP, il diri!lo 
cioè a~li agenti finanziarii di andare utile Cancelle­ 
rie di lulli i Tribunali, ili farsi presentare i rei;ishi, 
di fare verific~zioni ed ispezioni, alle quali io non credo 
che i Tribunali fo3spro avvezzi. 

Si è creduto che lo esigesse la nec~s~ilil, onde le fi­ 
nanze non siano derra11date ; stia pure questo diritto, 
ma basta; si conlcnliuo le fìnnnze di avere il m1•zzo 
di verifi~ure se le sentenze sono o no ri·gistrale; rac­ 
ciano purP. tulle le isp~zioni che cre1lono; vadano ad 
eeawinJre i rcgi~tri, ma lasciuo stare i;li originali e 
non ca~iunino, per molil'i che non mi paiouo abba­ 
stanza gravi, una iallura, ripeterò, tanto grave, alla am­ 
miuislr•zione della i;iustizia. 

Dichiaro quindi che, malgrado il rispello che ho per 
la opinione contraria del!' onorevole Sig. Minbtro Guar­ 
dasigilli, io volerò contro queslo articolo. 
Presidente. La parola è al Sig. Relatore. 
Scnalore Scialoia, licia/ore. lJue eminenti magi­ 

strati, due dolli giureconsulti soqwno contemporanea­ 
mente a proporre ed a sostenere due concl'lli che sono 
diumelralmenle oppo,ti: queola o(Tvosizione deve. con­ 
\incertl noi altri profani che senza gr:1ndi inronvenienli 
si può dare il pretlominio all' iuteresse finanziario. 
Ma senza arrestarmi a questa prima os~enazione, che 
dirò ulrioseca, entrerò alrp1anlo n~Jla natura d~I sub­ 
biello. 

Quale è lo shlo presenle della legislM.ione? L' ar­ 
licolo GG della lr•gge sul registro sollo(Jone a re~istra­ 
zione suidi ori~inali alcune scnlen&e; a lire ne sotto­ 
pone sulle copie, e quesl'uliime sono le sent.,nze dei 
Pretori, dei Tribunali e clelle Corti che definiscono il 
merito della causa; quelle che tltfini~cono le contro­ 
versie insorte nPi procedimenli eseculi•i e inerer1ti a 
provve1limenli c:1e rendono es1•cutive 1., sentenze-degli 
arhilri e ilei trilmnali estni, i provvedimenti tanto 
preparatori che definitivi delle Corti di Cassazione. 

. .. . ' '·, '. ·~ 
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A!Tatto contrario ai principii dci due onorevoli preo­ 
pinanti, il Senatore De-Fcresta propone che sieno sog- 
1telli a reglstrazlona sugli origìnali le sole sentenze 
interlocutorie. 

Ma, Signori, vi sono molle sentenze definitive, le 
quali sono Soltoposte a registrazione sunti criaiuall. 

L'arlicolo tì7 parla delle sentenze c1:e dcliniscono 
il mi rito della causa, intendo dire che tutte quelle che 
non s~no già comprese nell'articolo Go, sono sottoposte 
•. reµ1strazione sull'originale. Qui1Hli l'osservazione dcl 
signor ~linislro Guanìasigitli acquista perciò 1uag\jior 
valore. . 

Poichè la esperienza oggi .è falla non solamente 
sulla registrazione del(li originali interlocuturii ma 
anche per quella sugli originali di molle sentenze defì­ 
nitive, sicchè gl'iut-rossi e le malizie che, stando ai ra­ 
gionamenti astraili del Senatore De-Foresta, pare che 
frequentemente dovessero fare disparire o viziare eo­ 
deste sentenze definitive, nella pratica s'è provato che 
non si verificano. cosi frequentemente come in astrailo 
pare che si potesse ammettere. 

Ma, dice l'onorevole Sena tore De Foresta : voi esten • 
dete og~i queste re~istrazioni a sentenze d-Iìnitive, le 
quali possono avere un interesse maggiore e sono pro­ 
priamente quelle .che concernono lo stato delle fami­ 
glie e degli individui , le quali sentenze non sono tra 
quelle che l"articolo ()() sottopone a registrazione sul­ 
l'originale. Rest~relobe a vedere se veramente le sen­ 
lenze che concernono puramente lo stato individuale 
o di fsmiglia possono avere interessi più attivi e inte­ 
ressi più stabili che non siano quelli di una risolu­ 
zione ili questione di puro interesse materiale, di pro­ 
prietà, di dare e di avere ; sicuramente in molti casi 
può esservi pili urgente danno nella risoluzione di 
una questione di puro interesse che in un' altra di" 
ordine anche superiore, Uno che viene condannato a pa~ 
gare 2 o 300 mila lire, sente scottarsi pili di quello 
che non senta un altro che è stato dichiarato figlio 
legittimo di naturale che si credeva. 

Ma ammetto che vi possa essere questo grande .inte­ 
ressi! per altri C11si; ma non posso partecipare iute­ 
ramente ai timori dell'onorevole s .. natore De-Foresta, 
p~rciocchè eµli dice : quando si smurisse, quando fosse 
sollralla una di q11este senlenzP-, ue potrel,be venire 
quPsla terribile conseguenza, che : Tizio, R cagione di 
«'sempio, dichiarato fi~lio ìllegillimo è dichiarato erede 
e come questo giudicato di quel ble tribunale, com­ 
p~~to di quei tali giuclici, potrdibe in un SPcon1lo giu­ 
iltz10 es~ere giudi1'.alo da allri in1livi1lui, e ~li indi~idui 
possono variara d'iuee e di sentenza, il giutlizio secondo 
potrebbe essne in co11tratlclizione al primo, q:rnntun­ 
que il primo nvpsse acquistalo i;ii1 una notorietà sur­ 
fir.icnte per far disperare della 11iuslizi~ iu courron10 
.di due sentenze opposte tra di loro a breve dislam:a 
di temro una dAll"altra. 

M.i, o Sign~ri, io crr.do <'he a questo dnhbio ri­ 
sponda il Regolamento giudiziario o~gi io vigore. 

167 

La leg,e che vi si propone, disrone la rl'gislrazione 
sull'originale della sentenza, non sulla minuta della 
medesima. La miuufa rimane nei;li atli r.onsnvati 
presso il Cancelliere dd Tribunale, e questa dilTerenza 
della minuta d~ll'originale è citata nPgli articoli che 
sto per leggere al Senalo. 

Ari. 2G;; del P.egolarnenlo p,iutli·1iario. e Terminata 
la vuta1.ione il Presitlente stende il dispositivo della 
sentenza , e non ho bisogno di rieordare al Senato 
che il dispositivo dtlla sentenza è la scutenza stessa, e 
che i moli vi possono variurc senza che il dispositivo ne 
venga allcralo < lo sottoscrive e lo rimelte al Giu­ 
dice che , a termine dell' ullimo capoverso' dell'art. 
a;-,lJ del Go.lice cli procedura, è incaricato della Com­ 
pilazione dei motivi. » 

Art. 2GG. < I motivi della senleuza sono d<1l Giu-. 
dice incoricato stesi di sPi;uito al clispositivo , iuclj 
presentati al Presidente il quale dopo avPrne dato 
lettura al Tribuuale eil av~rvi scritto in margine 
I' o~i;ello Ilei giudizio, per opportuna i;uitla ntlla 
formazione delle blatistiche anormali prtscrit.e nel 
caro IV, tilo:o t• del pre;eute Re;;ulamento, li sot­ 
toscrirn uni temente al comvilatore e li conse~oa_ al 
CanccllierP. , 

Fin qui non vi è ancora ori1duRI~, vi è minuta. 
DilTalli, il Cancelliere scrive imm~diat:1mPnte I' ori­ 
ginale della s~ntenza e la presenta hl Presi.iente 
che verificatane le perfolla concordanza con la mi­ 
nuta, la ra soltuscrivcre da tulli i votanti. ~ 

Ora, io domando,· non è cl1iara in qu~sle di~posi­ 
zioni del Rei;olamento la dislinzione Ira la miuut~ che 
non esce dal Tribunale e l'ori;;inale che va alla re­ 
gi~trazione ? . 

Suppuncte che l'orii;inale si sperda, si laceri. si al­ 
teri, non rimane f>l'esso il tribunale Id minuta! 

fo sottomdto quPsto dubhio al Senato. In questo 
caso non rimarrebbe sempre un documento e cui ric1ir­ 
rere in caso di dispersiuncf 

)la abbiamo noi, o Signori, bisogno, ri1ieto, di far 
tulle queste ipolesi urrischialc, di supporre tnlli questi 
pericoli che fin ora non si sono vcrilìcati so11r~ un e­ 
steso numero di sentenze per poterci rassicurare ero­ 
tare l'art. 4? 

Quanil'anche, Signori, vi fosse un lontano pr.ricolo 
il quale per se stesso non arrfcherebbe già un danno 
secondo dice l'onorevole De-Foresta, perchèil rlannu non 
starehbe solo nella dbpHsione, ma nella possibili!:\ di 
un Kecon~o giudicato in contraildizione tld primo, 
q11a0tlo noi ~libiamo bisogno di i111mni,:inare lauti in­ 
cid1.nli, tanti evenli, tante complicazioni e diversità di 
011ini11ni per trovare il danno, è questa una ragione 
sufficicntti per rinunciare ai Yantal,!~i !(ran1li clill si 
oll~ngo110 da quest~ lel!gè? 
· _Il primo vantaF;:io è lin:inziariu; ci è la ccrkzza della 
re~istrazione di tulle qnnnte lè s1•ntcnze, s:cno o nùn 
~pedi te d<1lle parli per curarne I' ese.,uzione. L' allro 
vant~:mio sarebbe appunto quello nolato dall'onorevole 

•1 
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Senatore De-Foresta, cioè che si eviterebbe quel rru­ 
gare i!ei:li agenti flnanziarii tra i registri dei tribunali 
per distinguere le interlocutorie o defìnitive , e farsi 
giudici di queste distinzioni, cosa che ai tribunali non 
piace. Ma quando tutte quante le sentenze saranno re­ 
i;islrale sugli originali, neppure questo inconveniente , 
questo dolore dci ..rnagistrJli, come diceva l' onorevole 
De-Foresta, avrebbe più luoge. Oltre di che, o Signori, 
l!ià altrove si è fatto esperienza della registrazione sugli 
orieinali, e se quei pericoli si fossero riscontrati ron 
i fatti avvenuti, se cioè quegli inconvenienti si fossero 
reriflcati , allora si avrebbe una statistica alla mnno 
e dir si potrebbe: vedete che le nostre ipotesi rispon­ 
dono al follo. 

Ma lìn tanto che si argomenta da inconvenienti fu­ 
turi, io credo che simili argomenti potendosi supporre 
per tulle quante le lr11gi, auì e determinaaioni che 
prende l'uomo, evidentemente è possibile che ci sieno 
sempre, il che sarebbe un argomento il quale arreste­ 
rebbe qualunque determinazione, qualunque operaziene 
pratica degli uomini. E questo articolo 4 non è solumente 
una mo.liflcaeione all'articolo Gti, ma è la base di molte 
altre morlifìcazioni che questa lrg:;e apporta alla lc:rge 
in vigore, le quali modiflcazioni sarebbero per conse­ 
euenza come un corollario. 

Srrelrbe dunque il mutamento pr.,posln, non parti­ 
colare come sembra a prima giunta, ma un mutamento 
snstanaiale del progetto cli legge che voi avete a volare, 
snrebbe quasi il rigetto di metà di questa le~ge. 

Anche queste consi-lernzioni, io prrgo il Senato di 
avere presenti, perchè voglia votare in favore dell'arti­ 
colo ', perché comi! l'onorevole De-Foresta vi faceva 
osservare, ti:li non prc>pone alcun emendamento, parla 
solo contro l'articolo. 
Quanto al Senatore ~lirnglia, egli sostiene che non 

solo tutte le sentenze e omologazioni dei concordali, 
i decreti, proneJimPnti e processi verbali debbono 
essrre r~gistrati sui:li originali, ma che lo debbono 
essl'ro anche tutti ~Il atti cli giuris•lizione volontaria. 
Mi pare che questo sia l'emendamento che proporrebbe 
ali' articolo ,. perchè la spiegazione che egli dà alla 
parola d,,creto, abbraccia gli alli di pura giurisdizione 
volontaria. Come vedete, o Si1inori, qui anei a com­ 
battere in senso diametralmente opposto, poicl1è si 
ammetle da un uomo di molla pratira, da un Pre­ 
sitlrntll M Corte d' Apprllo, che pratic~mente non si 
sono incontrali finora qnei mali lemuti dall' allro nostro 
colll'ga Presi.lente De-Foresta; t.1nto che egli non si 
rP.rila punto di prororre l'allargamento della registra­ 
zione, anf.i di andare perfino alla rr~i,trJzione dP!(li 
atti di i;iurigdizione volontnria, che in multi cnsi pos­ 
S<1no nv~re anche una importanza gran1lissima. Ma 

· Si;:nori, qui ai tratterehhe di colpire d"imposta un'altra 
sr1ecie ù' atti che presentrmenle nella le;:;:e d11l 1 RGG 
non sono compresi nell' oLbli~o tiella r~r,islrazic.ne. 
Questi olli porgono soll•l forma cli Lo Ilo un alti o di­ 
ritto, que;ti alli eventualmente se entrano a far parte 

1GS 

di altri alli possono 'ssere sorn~tti ad altro dirillo; 
ma oggi in molli casi preveduti d.illa lei1~e io •ii;ore, 
non sono solluposli a questa lassa; si lraller1•bbe 
atlunque di introdurre una modificazione nuova, una 
modificazione, Id quale, riJ>eto, anche per quesl' e­ 
mend:unento non si ane>ta nerpure a questo solo 
articolo soppresso dalla mo.Jilìcazione com1iresa nel- 
1' articolo 4°, ma riverbera poi sopra molti altri arti­ 
coli Jclla ll'gge dcl 18GG, e modifica snpratutlo la 
tari Ifa. 

Ancl:e qui prego il Senato di ponderare se conviene, 
tratlandosi non ùi una )rg[!C generale di Il··~islro, ma 
di lanti" frammPnli di k;;-ge falli per mo.Jilìcard una 
lc~ge di tasse che Ì! in vigore, se conviene, dico, ag· 
i;iungervi nn a!tro frammento che aumenta la ta!'Sa in 
questo senso, cioè soltoponc a tassa una serie di ;Ili 
che presentamenle non è tassata. 

Io non ag;;iuugo allro. li S1•na10 vedrà nella sua H­ 
Yiezza se convenha fare quPsto nella presente discus­ 
sio11e sollo forma di emendamento, sen1a che questo 
emc-nùamento sia ne;ipure passato per la trafila orJi­ 
Mria di tutte quelle proposizioni tli le~ge che ognuno 
di noi può fare; e pro~'Oricmlolo unicamente per qu~slo, 
int1•n.Ja Pstenderlo poi con mag~iore efficacia all'in­ 
sieme dr~li emendamenti proposti dalronorcvole Sena­ 
tore !liraglia. Questi èmentlamenti, io gli ho percorsi 
rapiJarneute, ma con lanla allcnziooe che ho potuto 
formarmene qceslo concclto. 

Se erro, pre;;o l'onorevole Senatore J\liraglia ùi co­ 
rc;:~ermi. Ei;li, da 1prnll'uomo d"ingegno che è, non è 
antlato riloccan1lo queslo o quel punto dclia leg:;e a 
CJSO, egli ha ritoccalo lai punto della le(?ge da farne 
risultare una m;ova lri;gfl, e un nuovo sistema .. 

Que8l'è proprio di tulli gli uomini d"ingegno, i quali 
non si arrestano alla 11arte seconùaria, oi fotti parli· 
colari, ma arrivano ad un concelto generale, ad on 
sistema. 

Il suo sistema è questo: sotlomctliamo a tassa molti 
alli; molle operazioni che o:igi non vi sono solloposte: 
notino, Signori,. questa prima parie del conc .. uo, sotto­ 
poniamo a tassa molti alti e molle operazioni che o~gi 
non ,.i sono soltoposli, ed invece disgra,iamo molte 
operazioni, " molli alli che o;:gi Eono aolloposte ad 
una p.rave lassa proporzionale. 

Egli incarn:i qursto suo conr.ello con moltissimi ri- · 
·tocchi folli qua e là agli articoli d1·lla lc;rge. 

Chi lt•(!,ge superficialmente può credere che siano e­ 
mendamenti ; ma chi va al fondo ' lrova il concetto 
su rui tutti quegli emendamenti si appogi;iano, trova 
un nuovo sistema. Ora, Signori, una nuova lei:ge e un 
nuovo sistPma possono essere lot!Holissimi, voi poleta 
credere il sist•?m~ proposto dall'onorevole nostro Col­ 
lr~a preferibile alla le(?ge vigente. Io non pronunzio, 
ma dico: t. un sistema che merita di essere profonda­ 
mente stu1liato : ma sia che vi limitiate a crerlerto un 
progetlo mollo me•lilato, e che deve essere studiato, 
sia che lo credi~te preferibile, ad ogui modo è un con- 
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celio nuovo, è un nuovo sistema; e notate, che è un 
nuovo sistema di lasse, che introduce· nuove tasse, e che 
sgrava ila tasse esistenti. 

Pn-go quindi il Sena 10, senz' a1rniungere altre parole, 
a riflettere, se convenga nella occasione presente, sollo 
forma di e111endame11ti discutere lutto quanto un si­ 
st:ma d~ tasse sul registro, quando il Governo si li­ 
~·t~ un1rdmente a proporvi alcune modificazioni par­ 
ziali alla leti;e vigente. 

Se io non ho malamente inteso il coneeuo dcl no­ 
stro col:e;:a, parmi che il Senato potrebbe intanto 
ordinare che per ora &i passi alla discussione de­ 
gli articoli proposti dal ~linii;tero cd emendnti dalla 
Commissione, e che quando il Senatore Mirai;lia 
creda ila quell' insieme di emendamenti che pro- 
_pone, e che eostituiscono un slseema , sta-carne taluno 
che possa prendere la forma di un particolare cJ ap­ 
plicarlo a questa od a quella proposizione, si discuta 
come emendamento. Che in quanto ali' insieme dcl si­ 
stema che propoue il Senatore lliraglia, se erette, pen­ 
sandovi meglio, potrà seguire il meto.lo ordinario del­ 
l'iniziativa parlamentare, acciocchè il suo progetto pnssa 
essere preso in quella considerasione, ed in quello stu­ 
dio che merita un cosi vasto e ponderato sistema, 
Ministro Guardaslgll11. Domando la parole. 
Presidente. Ila la parola, 
Ministro Guardasigilli. Non tema il Senato, che 

io voglia rientrare m-lla discussione di cui si traila: 
io voglio solo purgarmi di una specie d'accusa fallami 
dall'onorevole Ilelature, Eg'I ha dello, che quando io ho 
avuto l'onore di risp.mdcre al Senatore De Foresta, sia 
partilo dal p1 inclpio , che le sentenze interlocutorio 
fossero registrate in originale, e che le definitive fos­ 
sero r1'i:i,lr.1le in copia. 

lo mi rammento che ho parlato anche cli sentenz» 
dcfìnirive, da registrare 'sull'originale, e non poteva 
Iere diversamente, in quanto che quando aveva l'onore 
di parlare al Senato aveva sollo gli occhi precisamente 
l'art. 66 N. 4, il quale parla di queste sentenze, Se 
il Senato me lo permette ne darò ltt11ura in relazione 
alle osservazioni folle dall' onorevole De Foresta, il 
quale rilevava, che se per avventura una sentenza 
in un affare mollo grave, come sopra ·Una questione 
di stato, andasse dispersa le conse3ucnzc ne sar~hbero 
deplorabili, mcntru apl'u11t11 prr le sentenze di qu1'sla 
importanza ora la rt':;blrazione è folla in orii;innle. 

Ecco infalli il t•sto dd N. 4 <h•ll'art. G6, il quale 
numera Rii alti dJ rcgistnre sugli ori11i11ali: 

~ Art.ti6, '.'\. 4. Lr. senteuze, che 11ortano trasmissione 
di beni lllt·hili ed immoloili, renilile, crediti, ragioni 
ed azioni, quelle che pronunziano condanne sopra co11- 
\enzioni non ridulle in iscrillo, o per le quali non 
si.no stati enunciati titoli r•·i;islrali; le sentenze che 
dicl!iarar.o la interdizione o la riabili1az!one e le loro 
revorhe; le sentcnzu di seµaruzione dci c11ni11~i; le o­ 
mclni;azioni dei concordati nei i;indiz:i di follimrnlo 
o dello staio di graduazione nti rclath-i giuJizii ed 

iri quelli di p~rgazione; e le sentenze di separazione 
della dote dai beni dd marito e del patrimonfo' la­ 
sci•to d1oll'aulore della successione da quello <lell'erede.• 

Teneva a fure questa dichia1 azionf! al Sena lo sia 
per c1•mplctare la risposta ull'onore,·ole De Foresta, 
sia, come diceva fin da prindpio, per purgarmi da 
un appunto che mi venne fallo dall'onorevole Relatore 
della Giunta. 
Presidente. La parola è all'onoreYole Vigliani. 
Senatore Vlgllanl. Signori, io potrei forse rinun­ 

ciare alla parola dol'o le -cose mollo opportunamente 
e seriamente delle dall'egregio Relatore della Commis­ 
sione e dal sii;nor Ministro d1·lla Giustizia, imperocchè 
nelle osservazioni che intendevo di solloporvi sono stato 
in gran parie prevenuto; mJ poichè ho domandala la 
parola, io non mi dispenserò da qnell'onore che que­ 
sta domanda ora mi procura. 
Il signor Ministro deÌI~ Giustizia aYeva, secondo me, , 

dello con molla ra,ionP. che la qu1·slione era staia pre­ 
giudicnla, che l'alluale 31310 della legislazione non pone 
più la que.>tione in quPi termini in cui l'onorevole 
De·Foresla l'ha posta ieri, ed ha ronlinuato O!!gÌ a 
mantenerla. Io vi confesso che ncn arendo ieri pre­ 
senti i t~rmini esalli della leirg~, ero staio profonda-. 
mente scosso dallH propo~ta falla dall'onorevole De­ 
Foresla, e ne ho conferitn con lui mt·desilllo con quella 
francheua che se1npre so;;lio seco lui usare. Sono an­ 
ch'io porlilo dal supposto che realmente esistP.sse nell3 
legislazione alluale, la separazione Ira le sentenze in­ 
terlocutorie e le definitive; che per le prime la re· 
gislrnzione si focesse sull'ori~inale, e per le seconde, 
cioè perle definitivP, in massima, si facesse sulla copia. 

Se la cosa fosse in questi termini, \"Ì c.infesso che 
molto di mal animo, mi sarei disposto ad aLbandonare 
un sistema che mi pareva fondalo sopra buone rai;ioni. 
E t1ingolarmenle ·poi mi fermava sopra 11lrune osser• 
vazioni falle dJI Senatore De-Foresta intorno ad alcune 
senlt•1,ze che ei;li particolarn:ente vi ricordava, quelle cioè 
che si riferiscono allo stalo delle persone, che deci­ 
dono di interessi mollo delicati, mollo importanti, che 
ei;li diceva sacri. 

!Ila lrgg~n•lo la lrg,;e chn ora re~ge questa mate­ 
ria, voi l'avete int•'SO in questo momento dal sii;nor· 
Ministro ,)ella Giustizia, noi troviamo predsamente 
che fra quelle sentenze dcfiniti•e, le q1uli ora si re~i­ 
strano nou sulla copia ma sull'ori~inal<l, ciuà con 
quel sistema che ora si viene a proporre al Parla· 
mento, si trovano quelle che riguardano malerie im­ 
portanti, e precisa111ente qurlle che ril!uarilano lo slato 
delle pcrsene. Voi avete iuteso che vi sono quelle che 
toccano l'intcr1lizione, l'inabililazione, la separazione 
d1·i co11iugi e le doti. \"e n'ha poi una c•tei;oria che 
riguar.Ja gli interessi materi.li, eil è amplissima ed ha 
Momma importanza, cioè vi sono le sentenze che pro­ 
nunciano so1•r~ i lieni mobili e1l irn•uol11li, sopra i 
censi e sopra I:. n•ndila. Voi compr~n1lele che le sen· 
lenze dci ~l:igistrati si a;;girauo in gran parte sovra 

Sas.1ou DEL 18li7 ·- S1~AT0 nBL R1c"o - l>i1cv11lonl 81. 

1 GO ,, . 



-iO!l'l-- 

SEUTO DEL REGNO - SESSIO~E DEL 18(i7. 
===========================================================--·~--~ 
questi interessi, cosicchè dobbiamo riconoscere che 
non solamente in modo parziale, ma in merlo mollo 
grave la questione è già pregiudicata dalla legislazione 
vigente, e che è un piccolo passo, direi quasi, quello 
che il progeuo allualo propone di fare, di estendere 
cioè 1 tulle le sentenze definitive il principio che deb­ 
bano registrarsi sull'originale; imperocchè ve ne è già 
un gran numero che è stato sottoposto alla formalità 
della registrazione in questa maniera. 

Voi comprendete adunque, o Signori, che la quis­ 
lione perde uria grandissima parte della sua impor­ 
tanza; che non abhiamo pili la materia intiera, che 
noi siamo in un c.1mpo il quale è già sta lo pregiudi­ 
C3IO in modo mollo grave, a cui è stata souruttn la 
parie più imjoriante a gudizio stesso dell'onorevole 
De-Foresta. 

Quindi, ove si dovesse discutere in massima la que­ 
stione, se convenga che le senìenze dei lfogistrati e sin­ 
golarmente le definitive vengano trasmesse ai.<li uffici 
dei Ilicevitori in ori,;in ile per essere r~gislratc, oppure 
sia più opportuno che si facola trasmisslone della co · 
pia, io mi sentirei più propenso per questo secondo 
sistema, Ma nello stato in cui la legislazione si trova 
io vi dichiaro, che veramente non vr1lrei pili ragione 
di non seguire il progetto in qu ·I passo non mollo 
importante che ci si propone. 

L'onorevole De-Foresta pero volendo ovviare agli in­ 
convenienti che sarebbero temuti dall'amministrazinne 
delle Finanze, e cercando di dimostrare che si po­ 
treLbe in altro modo mollo pili semplice g:ung~ra 
allo scopo desiderato, vi accennava che la registra­ 
zione si potrebbe f~re all'Ufficio, che si possono cer­ 
care nei registri gludìziarii quelle sentenze, che non 
fossero state registrale, e d'ufficio assoggettarle a que- 
sta formalità. · 

Era questo il sistema che si op~rau una volta i;on 
mollo frullo, giacchè ad ogni mese si soleva fare una 
veriflcaeione di queste sentenze, ili cui si trasmetteva 
poi la nota àl Ricevitore dcl registro, che al101·a aveva 
altro litolo secondo le diverse provincie ilaliane, e si 
compieva cosi d'ufficio la re6islrazione. Ma io prello 
lonorevole Senatore De-For1'sla a rineuere che se non 
prendo nbba~lio, cosi non è l'iù pos~iLile fare per 
quelle sentenze, le qu:ili si debbono registrarti sulla 
copia ; imperocchè è dello in un nrLicolo di quella legge 
che la formalità d1·l registro sulle copie delle se11lenze, 
non si opera, che quando una delle parti prenda la co­ 
pia medesima. 

Difalli questa formalilà è posta non a carico dei 
pubblici funzionari, ma a carico ilelle parli e di quella 
singolarmente che è la prima a levar COjlia della sen· 
lenza; cosi chi>, ove,avvenga che nessuna delle p~rli 

. faccia questa levatura, la rci;islrazic•ne od sisl• ma at­ 
tuale non si forei1he, e lti finanze sarebbero frodate dci 
dirilli di registrazione. E·I io creclo che sia qutslo il 
moli-o 11rincipn!e che ha mosso I' amminislr:tzione delle 
FinanzP, od almeno ha mosso, da quanto bo inteso, 
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alcuni memliri dell'altro ramo del Parl;:men:o, a fare 
qtrnsla prnposta ~i modificazione, cioè tli pstenclere la 
formalilà della r1•i;i~lrazione ali' originalt• per lulle le 
senlenzr, affinchè n~ssuna pos'a e5s>re dalla combi­ 
nazione o dall' inlr.ressc del!e r:arli sollratla 11 paEa­ 
menlo della lassa. 

Un'altra osservazione di quakhe imporlanz~ I! pur 
sl1la posla avanti dall'onorevole Senatore De. Fore;la 
riguardo alla distribuzione d!'i;li Uffici di r!'gislro, che 
ei;li, parmi, abbia osservalo n1•n si>mpre esi>tere do­ 
vunque esista una prclurn, c0sicchè accatlrebbe che 
lalvolla i;li ori;:inali dcl:11 sentenze do1·rebbero fare un 
VÌal(gio per nnJare a ricrrcore il rice1·itore del re­ 
l(islro. Ma io crerlo che la cosa non sia perfollamenle 
conforme al vero, in11uanlochè a me rimi la, che nelle 
varie pro~incie di )lnlia, di rui ho prnlica cogni­ 
zione, dovunque esisle una prclura , \·aie a dire in 
oi;ni C.1roluo;:o di ManJame11lo, vi ~ia srnza fallo rur. 
flr.in rii rrgisln, cosirchè quesla diflirnllà \'Hrelibe Ili 
prr se st~ss.1 a svauire. 

Certo cito que;t.1 difficoltà, 11unntlo csi~h'ssc, ~arebbe 
gravi•, e eh•' se non fosse forse tale da do,·crri intlurre 
a rigl'llare il prllg. Ilo, almeno dovrelibJ disporci ad 
invitare il Governo a for si che nella d;s1ril,.1zione de~li 
l'flìci di regislM, vo ne fos~e uno in l'µni I'' elura, omle 
toglier di mezzo il grave incom1uodo di dovtr mellr.r in 
i;iro ç.li originali lldle senlenze: ma ri(lclo, non credo 
che la cosa in fallo stia c·•si. · 

fo non concbiutlt'rO queste !Jre,·issime parole seni.a 
rilt•vare un'incsallezza che mi p~re sia SfUfl:)ila a(l'e· 
gre;;io siguor Rei olore, il c1uale comunque si tlichia· 
rn.;se profa:ro ~Ila scienza giudiziaria,· vi ha tulle\ia 
discorso sopi a co:ne maeslrv; però sopra un puulo che 
locca da vicino la pura pr.1lica io credo che sia j,;. 
cor~o in una supposiT.ione non vera. 

E~li vi diceva che S'lno da distingurrsi duo cose; 
le minule delle sentenze e gli originali ddle senlt'llze, 
e fin <1:ii la cosa rPi;ge. Si incomincia· re.1l111enle tlul 
minulare una sr.nlenza in carta libna, ed anzi se ne 
minuta ciò che si dice il dispositivo, quindi si fonno 
i motivi dal Giriùiee che n~ è iucaricalo, e pnscia si 
mr.lle in origirtale su carta. da bollo; ma qu:mtlo si 
arriva a questo punto l'originale as~orb.i la minula, 
la distru~gP, l'orio:innle divcnla la m'nuln, v"le a dire 
che non si C(lnserva allro presso il Collegio i:iu1liziario, 
che quell'es~mplare della se11l1•nze distese in rarla di 
bollo e soltoscrille dai giuclici e dal canccllicrr. 

Molle volle ciò che il regolamento ~iudizi~rio rhiama 
minute sono quelle, cito il Rd.1tore ama di conscnare 
presso di sè cui suoi m'.llivi, ma cerlH cosa è clic 
questa minuta non vit:ne d1•posl1; non è r.ons .. rvata 
negli alti giucliziari. 

Se n•1n vi avesse altro mezzo per ri~ponderc alle 
diflìco!tà accennale, teramcnle non saprei vP1lerti ra­ 
gioui suffìc1cnli per non accellare le mo1lifìcazioni che 
al sistema ili rfgislrazione delle sentenze ci vengono p: o. 
poste. • 

.. 
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Voi s•rPte benissimo come nella materia attuale, toposte alla reglstruzicne in originale dall'articolo GG, ma 
debba il Senato imporra a se stesso molto riguardo e sono sentenze di minore importanza, sono le sentenze 
discreziune nel toccare quelle lcµi;i che ci vengono che portano trasmissione di proprietà, ed alcune altre 
dall'altro ramo del Parlamento; non si suole dalla sa- tassativamente indicale ~ d'interesse secondario; ma ri­ 
pienza dcl Senato rig1 ttare una le~ge salvo che una mangono . poi le sentenze che sono più importanti, 
grave qu~s1ione d'interessi di 11,iustizia vi sia di mezzo; quelle alle quali si accennava nell'articolo G1, e spe­ 
e per verità io uon saprei scorgei la in questo. eialmente quelle concernenti lo sta lo d-Ile per~one, la 

Per parte mia dunque non ho difficoltà di accettare qualità ereditaria, e molle altre sovra questioni gravis- 
e volare anche q11Pst'arlirtilo. sime, e di tulle queste dovrà portarsi l'originale al· 

SenatortJ Scbloin. Relatore. Per calmare ambe più l'ufficio dcl registro, se si approva l'articolo 4 di que­ 
la coscienza 1.lt-i Signori Senatori, dopo le date spie- sia lcr:;;e. 
gazioni, di cui ringraeio l'onorevole preopinante in lo ere.lo che se si appro~a questo articolo almeno 
q11a11to a cii> che aveva deuo intorno a!le minute, stà i CJ1\0 delle sentenze, che ora son registrate per copia, 
dunque nel Ilegolamento la distinzione fra la minuta e dovrebbero registrarsi in originale cd accresceremmo 
l'origin.ile. · quindi in silfdlla proporzione .sli inconvenienti gravis- 

lo, ignorando le prati. he delle altro parli d'Italia, e simi che ho accennalo. 
ricordando quello che conosceva, quando giovane an- Si è dello in secon.lo luogo dall'onorevole Relatore, 
cora esercitava la professione di avvocato nella mia che forse il pericolo, a cui io accennava, non esiste, 
terra nativa, diceva, che le minute presso di noi erano perchè nel R(•i;obmcnto generale giudixiario è stabilito 
e do•·evano es~ere conservate, come il t,,sto vero, presso che le sentenze cominciano ad essere scrille in carla 
i tribunali, cli modo che quando si verificasse nella libera ; dopo la delib~rnzione il rresidcnle raccoglie i 
pratica qualcnno dPt\li in1·onvcnienli temnli dall'onore- voli, scri1·e la di~positiva, la firma, quindi rimette 
vole Dc Foresta, tii p•itn·Lbe tr~spurlare nel nostro re- quPsla dispositiva al Relatore il 11uale slende i motivi, 
11o:amenlo quelle disposizioni pratiche dei tribunali li firma, quindi si ri:nelle questa minuta al Cancelliere 
nnrolelani. il quale la slcnde poi su caria bollata ; intesi che 
Presidente. I.a 1wrola è al S ·nalore Dc Foresta. la Jlralir.a non è e~uale in tulli i luoghi, in alcuni 
Senatore De-Fore3ta.. Sebbene ahbia presa due queste minule si conservano, in altri non si conservano 

volte IH parola 1.011 sal'ò tacdalo d'importunità, se e si la1:erano; io dichiaro che ho l'onore di presie­ 
cl1ie1lo che il Senato mi permella.... dere ad un Collegio il quale conserva tulle queste 
Presideute. I.e ho data la parola nella supposi- minute; ma in ogni caso, è egli vero che conservando 

zione che il Sena lo non f.tcesse ostaro!o alcuno. queste minute si scansi il pericolo che io temo? 
Senatore De-Foresta. fiini;razio dunque il Senato No ccrlamenle, perchè •)'testi semplici abbozzi non 

e l'ono1 evole Si;;nor rrcsiilente, etl u'indo d1•1la fa- possono supplire alle senlelllie. 
collà che ini è dala, cJnf,,sso, che •~ meno profondi I.e scn1enze deYono contenere fra le allre cose le 
fossero i;li srrupoli che mi lta destalo l'articolo 4 dello firme dci giudici, ed io liii! ne ap1>ello al signor srna­ 
schcma di lcgi;e di cui ci' occuriamo, io non potrei tore \'ii;liani, e gli domando: cosa farebbe la Corte di 
insislcre nelle mie osservazioni veil~n1lo che non sono Cassazione se le si prescutasse un~ sentenza, che non 
condivise nè ùall'onorcvole Guardasi~illi, nè d:ill'ono- a\'Csse tulle le firme dl'i i;iudici che l'hanno profc­ 
rtJvole mio :unico il Senalure Vi;;liani amhe1tue dnlti e rita? 111 so che si è prese11t11la la questione della \'3• 

sreccliiaLi Magistrati e Giurccon,ulli; lha troppo io- lidilà di una sentenza a cui mancava solo la firma del 
lima è la mia convinzione perchè l'ossa abhan1lonatla. Cancelliere, e chd q11clla sentenza è slala diclii~rata 
E lo ilichiaro schicllament~, le osst•rvnioni 'slessE che nulla, apriunlo perchè il Co.lice di procedura vuoltl che 
si sono date in risposta alle mie, ~ehhene siano mollo le senlllnze conlcngano le firme e dci giudici e del 
erudite, sC'hbene mollo prrgievoli siano pure quel!e fJlte Cauc(•lliere. Quio1li se vcuisse n smarrirsi l'originale 
dall'onorevl>le Relatore col!~ sua solita Ploquenz~, mi è un Calto che si perderehhe la causa giu1licata, quin­ 
hanno piu confcr111ato nella mia persuasione, pcrchè ùi I' incCJnrnniente, e quindi la probdbilità che venga 
quelle cc.ntr3rie osserrnzioni o peccano nel r.uo o non un altro i;iuilicalo con il quale si rlr.cida precisamenlc 
lianno un 11ran pl'So. · il contrario di quanto si era già d~ciso, e che si de- 

lufalli, si è dell1 in primo luo~o che l'articolo GO cicla una questione della più grave imporlanza, nella 
della lrggP. sul rP.~islro, esi,(e la presentazione dell'ori- quale sarà precisamente intcr~ssalo lo Sldlo, saranno 
ginale non. solo delle sentenze inlcrloculorie, rua anche b1Leressale le lìnanz.•, vi saranno i più gravi in te­ 
di varie altre sentenze. m•si della cosa pubblira e déi cilladini. E poi, o Si- 

Si:;nori, io lu s.1reva; forse non lo av1ò accennato gnori, il Regolamcolo l(iui.liziario che si è invocato 
alibaslanza p1•r ~111ore di Lrevità, mR non lo ho ta- concerne le sentenze dci tribunali colle;;iali; ma la 
ciulo e basta\·a d'altrund~ di av~r citalo i;li arlicoli G6 , mia osservazione concerne speei~lmenle le sentenze dei 
e 61 dtlla leg,;e. 1 Pretori, che cornt: dice•·a poco fJ, devono talvolla correre 

È \·ero che alcune 8entenze definitive s•rno già aol- da un paese all'allro. 
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Si l! detto che sia ria accettarsi quest'articolo 4 an­ 
che alfind1è non si facciano più le visite nelle cancel­ 
lerie dei tribunali e delle Corti. 

A questa osservazione prepher~i il signor Com­ 
missario Iìegio di rispondere, perchè credo che egli 
non sia punto di quest'avviso. · · 

Tali sono, o Signori , le risposte che ho credulo 
di rare a scarico della mia coscienza. 

Tuttavia ripd1•rò le parole delle pochi giorni sono 
da un onorevole Senatore parlando di questa legge, men­ 
tre egli impugnava quella sul macinato. Egli disse che 
la legge sul registro e bollo la •otert bbe emendata o non 
emendala: io avrei eoluto cominciare, ed avrei comincialo 
con questa dichiarazione, se ieri non avessi presa la 
parola improvvisamente, Desidero che l'articolo 4 non 
sia approvato; cercherò anche di farne emendare qual­ 
che altro. ~la ad "gni mo.lo, che' questo, che altri arti- 

. coli sicno o non siéno approvali, preoccupundomi delle 
estremo necessità delle finanze, darò il mio volo favo­ 
resole alla legge. 
Presidente. La parola è al signor Senatore ~li­ 

raglia. 
Senatore Mlraglla . .\lenire l'onorevole Ilelatore della 

Commissione conviene che i miei emendamtnti po­ 
trcbbero mirare aJ uno scopo utile, incontra qualche 
difficoltà per la discussione di essi nel!' alluale alalo 
delle cosa; pr.lchè egli mollo bene accennava, al suo 
solito, che sostituire una lassa ud un' altra , anche 
quando questo divisamento mirasso a sgravare i con­ 
tribuenti, è un lavoro cosi arduo e grave da dover es- 

. sere appunto discusso nella Commissione. Laddove 
questo principio rosse a.ìouato , io veggo bene che la 
discussione dovrebbe mollo essere prolungala , e non 
•orrei essere di ostacolo ali' aùozione di una legge 
dalla quale si spera mollo. 

Conseguenl~merile, sollo questo punto di vedute, e 
salvo a miglior tempo a riprodurre gli emendamenti 
in via di progetto di legge, rinunzio nel momento alla 
discussione. 

Voci. Bene, bravo! 
Presidente. Il Senatore Vigliani ha la parola. 
Senatore Vli;:Uanl. Io aveva domandata la parola' 

per un semplice schiarimento. 
Sono dolente che le ragioni addotte non abbiano 

avuto sull'animo dell'egregio Senatore De-Foresta quel­ 
l'autorit», che valesse a modiflcara almeno in parte la 
1ua ooiuione; ma siccome •eego che egli insi-te sopra 
un argomento , che più volte ha messo avanti , che 
cioè le sentenze definitive più importanti , quelle che 
riguardano lo stato delle persone, si registrano non 
sull'originale, ma sulla copia, io mi permetterei di 
richiamare e al Senatore De-Foresta e al Senato le 
formali disposizioni della lc~ge, le quali risolvono af­ 
fallo questo dubbic , e dimostr.mo che ci sono sen­ 
tenze importanti, le qua'i riguardano la parte più ri­ 
levante dello stato delle persone, che rengonn secondo 
la lrg;;e, registrate sulì'originale, 
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Ecco rhe cosa dispone il N. 4 d1 II' art. (ì(ì: e Le 
senlcnz1i che portano lrasmis~ione di bi·ni moLili eJ 
immobili, ren1l11e, credili, rn;;ioni, ed Hioni (qui no­ 
lr.l'ò che questa espressione aLbraccia una grande classe 
di personr), quelle che pronunziano comlanne sopra, 
convenzioni non ridolle in iscrillo, o per le quali non 
sieno Elnli emmciali titoli negoziali {e poi) le &enleuze 
che dichiarano la interdizione, o la riubililazione, e 
le loro revoche; le senlenze ili separazione dd coniugi > 
• Le omolo9aiioni del eoncordalo ; le •tnlen:r.e di 
« stpara<ione della dole dai ber.i dtl fllarilo >: quP.sle 
non sono sentenze che tocd1ino le persone, md vi si 
ac. ostano mollo ila virino, eppure ani he queste vanno 
so~gelle alla registrazione sopra i;li orii;inali; qumdi 
anche per le materie the !oceano lo stato delle per­ 
sone sta ciò venne dello , cioè che la 11ueslione 
è granJcmenle pregi111lical~. Dirò una sola parola an­ 
corn per ciò che rii;nardd la verificazione dei ricevi· 
tori. È vero che si fon no ddlo verificazioni, per ri­ 
conoscere se le tasse S(lno slulc esattamente perce­ 
pite, inquanlochè trovantlosi un errore, I' Erario 11a 
dirillo di far riformare quelle tassazioni che non fos­ 
sero sl<tle r1•golari; ma non cr1·do che si facciano poi 
verìficnioni per sollnpocre a rl..'gislrazione quelle sen­ 
tenz1; di cui le parti non ahhiauo preso copia. E la 
cosa mi pare evidenle, se si l1a riguar1lo a ciò che la 
legge dispone; es;;a pone a carico della parte, che ha 
presa la copia, il pa;;amPnto tlclla la•sa di re1dstra­ 
zione, cioè di fare rc;;istrare la srnlcnza e di pa,arne 
I• l~ssa. 

Ord, come potrà arca1lere che sulla scm11lice verifi­ 
c.izione degli orii;inali, si possa ottenere che si fac­ 
ciano regi,trare da un ufficio, mentre m~ncher~bbe la 
persona che dovrei.oh~ f.1re registrare e pagare '! 

Questo è dello chiaramente nella li·g;;e, •.. e Le co­ 
c 11ie dello aentcnzo dcfiniti,·e, ed esecutive, dci de­ 
e crcli ccc. dtbLuno essere rc~islrale da uno tlci Can- 
• cellieri dci Tribunali, o tir-Ilo Preture •· 
Ignoro che venga richiesta la SpPdiziono delle co­ 

pie prima che »iano au1e11ticale, quinJi se questo non 
aera.le, non è p!>ssibile I~ rè;;islraz1or.e nei casi in cui 
qnrsla si dt ve csii;He sopra le copil'. Perciò le veri­ 
ficazioni di cui ba parlalo l'onorevole De-Foruta, pos­ 
rnno avere lo scopll che il) ho accPnnato, di r\for­ 
mare le lasse che sono sin le csallc irrcgolarmcnle, 
ma non mai q•Jcllo di sottoporre a rc;;islro le sen­ 
tenze orillinali, che dcbliono es5ere registrald sulle 
copie, e che le parti abbiano richirsle. 

( l'oc1) Ai voti. • 
Sen•lore Sclalola, Rela/ort. Dua sole parole per 

sollo porre ali" onorevole lle Foresta )'esempio di una 
lt>i;islazione simile a questa, che è la lt'!;f:e dP.I 2i! fri· 
maio, che pone le basi d~lla li i;l(e sul registro in 
Francia. In essa era appunto una 1listinzione simile 1 
quella che J, ggc~i nella Ici;ge 18Gli, cioè alcune sen­ 
tenze erano re~islrato sull"ori;;in;de. altre sulle copie; 
ma coll"arlkolo :J8 della legge dell'aprile ll!IG qu1•sla 

• 
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distinzione disparve, Fecero in Francia precisamente 
quello, che oggi si propone a voi di rare, vale a dire 
si è ordinato che tulle le sentenze indistintamente ' 
fossero soggette a registr-aione sull' originale. 

Ora, se questo si pratica in Francia sino dal {81 G, 
cioè da 52 anni senza inconvenienti, è da sperare che 
iu questa parte ancora come nelle altre, se muuarno 
I~ lcvg~ francese, almeno per altri 52 anni ìnconve­ 
nienti non abbiamo a temere. 
Pre>idente. Rileggo l' articolo per metterlo ai voli. 
( l'edi 80pra). 
Chi auunetta quesl' a rii colo, abbia la c?1npiaceuza di 

sorgi re. 
(Approvalo). 
Il signor ~I inislro dl'i Lavori Pubhlici hl la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Ilo l'onore di 

presentare al Senato due progetti di legge già sanzio­ 
nali dall'altro ramo del Parlamento. 

Il primo per autorizzare una spesa di t 50 mila lire 
per la costruzione di un tronco di rettifica alla strada 
riazionale Sannitica, l'altro per la spesa necessaria 
onde portare da .\8 a 52 i vinggi annuali dci piroscafi 
nazionali tra Brindisi ed Alessandria d' Egitto, 
Presidente. Do allo al siznor Ministro dei Lavori 

Pubblici della presentazione di questi due progetti di 
lr.~~c, che saranno stampali e distribuiti negli Lfflci, 

Ha la parola il signor ~linislro di Grazia e Giustizie. 
Ministro di Grazia e Giustizia. li o lonore di 

presentare al Senato, a nome del mio collega Ministro 
delle Finanze, i seguenti pr·o~el:i di legge i;ià .votati 
dall'altro ramo del Parlamento, 

Il primo relativo alla convaliila1'i..111e del Decreto del 
24 novembre 1807, col quale furono attivati nuovi 
calasti nei Comuni dell'ex ducato di Lucca. 
Il secondo relativo 11d alcuni dnii di dogana. 
Il terzo relativo alla preflssione dcl termine con­ 

tro le decisioni della Corte dci Cont] in maleria di 
pensioni. 
Presidente. Do allo al Signor Guardas igilll della 

presentazione ili questi tre progeui d~ legge, i quali 
scranne stamp oli e distribuiti ai;li rmzi. 

S.•nallirc Manzoni T. Domando la parola. 
Presidente. Ila In parola. 
Senatore Ma.nzoul T. Siccome quest'ultimo pro­ 

geuo di lr.;:ge fu in origine presentato di iniziativa dcl 
Senato che vi diede il suo volo, erl ora ritorna a noi 
doJ)o lrggiere motlificazioni introdotlevi dalla Camera 
dei Depulali, io proporrei che Cosse rinvialo all'esame 
dell'Ufficio Centrale che i;ià di esso si occnpò l'allra 
Volla. 
·Presidente. Se nessuno fa opposizione alla pro­ 

posta del Senatore }l:onzoni, q11esl1l progl'llo di lel?i;e 
sarà rinvialo allTfficio Cculrale che i;ià se ne occupò 
allra \'Olla. 

Lcµgo l'articolo 5. 
<·La regislnuiono de:;li alli di nsciere,. soggelli a 

lass1 fissa, sarà falla per mezzo delle marche slahi- 
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lite dall'arlicolo 72 della lq;:;e di re:;istro, le r1uali sa­ 
ranno apposte ed annull~le dal ranccll.icre dcl col- 
1.·gio i;iudiziario o tiella pretura cui l'usciere è adllctltl. 
( Il termine per la rei;islrazione di lulli imlislinla­ 

menle i;li alli d'usciere sarà di 20 giorni dalla data 
dell'allo. . · · 

e È folla eccezione per le notifira1.ioni delle comparse, 
le quali dol'ranno essere munite delle marche prescrille 
entro lre giurni da quello in cui sono stato ese.;uile. 

e La omessa o ritardala presentazione al c.1ncP.llicre · 
dci suJJclli alli d'usciere per l'a11posizione delle pre­ 
scrille marche farà luogo ali' applicazione a carico del­ 
l'usciere della pena. pecuniaria stJLilila dall'articolo 93 
della le1?30 di regislro. 

e Pulranno però le cilaziuni e gli alln aui essere com· 
pilali in carta Lc>llala del valore doppio di quello che 
è prescrillo per i rispellivi tribunali, innanzi ai quali 
si ra l'allo, ed in lai caso saranno esenti dalla regi­ 
sl.raziooe, ma avranno il semplice visto dcl cancelliere 
apposto 11 cura drlll'usciere, della parte o dcl procu­ 
ratore prima .della loro nolilicazi.ine. 

Senatore De-Foresta.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore De-Foresta. Proron~o che la votazione 

di quesl'articolo sia diCerilJ a dopo che si s:irà deli­ 
berato sulle modificazioni proposte d:rlla Commissione 
iuLorno ad alcuni altri articoli. E ne darò la rai;ione. 
Io avrei l'intenzione di proporre qualche emenda­ 

mP.nlo intorno a quest'articolo 5., ma siccome non 
Narcbbero emcnJamcnli di lale importanza, prr cui io 
dovessi insistere in qualunque carn, cosi io non li 
proporrò che quando vetlessi chP. ve ne Cossero altri, 
e che quindi la lc;::;e dovrà a 1 ogni modo essere ri­ 
man11a1a all'altro ramo dcl Parlamento. Quindi io pre­ 
~herci il Senalo di acconsentire che la discussione e 
votazione di qucsl'arlicolo, venga dopo alcuni degli 
articoli che sono slali emendali dalla Commissione •. 
Presidente. La Commis.;ione non ha nulla da os· 

servare su quesla domanda dcl Senalore De-Foresta? 
Senalnre Sclaloia, Relatore. Nolo ali' on. Senatore 

De-Foresta che viene subilo dopo, non un emenda­ 
mento, ma una soppressione che vale anche qualche 
cosa di più in quanto al suo inlcnlo, perr.hè se l'ar­ 
ticolo 6., che succede immeJialamente, è soppresse, 
vi è lale un mulamenlo nella legge, che deve andare 
all'~hro ramo del Parlamento. 
.Presidente. Passeremo all'articolo 6., lenendo in 

SOSj•CSO l'arlifolo 5. 
I.e~i;erò l'articolo 6. 
e Arl. G. Per la esazione delle tasse e pene pecu­ 

niarie di registro, dovute sulltl scrillur.i privale au­ 
tcDlicate da notaio q forma dcll'artil'olo 13:!3 dd Co­ 
dice ci~ile, b:1s1er;i, in mancanza cli allre prove, la 
iscrizione 1lèlla loro aul•rnlicazione sul repertorio pre­ 
scrillo dall'orticolo i I O della su1lilella lt•l!ge, r.,rmo 
)'obbli110 nell~ parli di Sl'lloporro alla formale rei;i­ 
~lrdzione l'originale dell'alto. 
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e Oltre olle indicazioni prescritte dall'articolo 1 t t 
della stessa IPl(ge per l'iscrizione a repertorio d-lle 
autenricezionl, ln parli, i testimoni e il notaio che hanno 
sottoscritto l'alto io forma privala dovranno apvorre la 
propria firma nella colonna sesta del repertorio. • 

Senatore Sclaloia, Eelatore, Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclalola, Belat, Prego il Senato di ram· 

menlare ciò che la Commssione ha dello nel § 2° tiella 
Ilelazioue su quo·sta legge, cioè che essa non ha cre­ 
dulo che fosse il raso di proporre nuove mudiflrazioul 
non comprese nel presente progetto cli le~ge; per con­ 
seguenza gli emendamenti e le modificazioni che la 
vostra Commissione vi propone, non tendono ad altro 
che a render eseguihili- le modificazioni che il signor 
Ministro ha formulate in questa le111?e. 

Si tratta adunque di emendamenti indispeusahill ac­ 
ciocchè il pensiero dcl Govet no possa scendere ad allo. 

Questa dichiarazione io doveva fare, per non lasciar 
credere che la Commissione sia in opposizione a ciò 
che poc'anzi ba dello, quando pregava l'onorevole Mi­ 
raglia di ritirare i suoi emendamenti, come tgli ha r.110. 

Qui non si l1 at11 atfunque di portare nuove modi­ 
ficazioni alla lr,::;-e, diverse da quelle che vi propone il 
Ministero, ma si tratta di Iormulare in modo il pensiero 
del Ministero, da rendere attuabile ciò che esso si 
propone di rare. 

Ora, se voi lasciaste l'articolo ti, avrerrel.be appunto 
questo, che alcune di queste modiflc-zoni non si JlO­ 
trebbero eseguire, Di falli l'articolo 6 tra i suoi in­ 
cisi contiene questo: • fermo I' obbligo nelle parli di 
e sottoporre alla formale rt•gi~lrazione l'originale del­ 
c l'atto > di cui traila l'arucoto 6, che sarebbe l'alto 
portalo dalle parti al Notaio, 11 souoscriuo dinnanz] 
a lui come y,,~Jiono le le;;i;i civili, perché it Notaio 
autentichi la firma. 

Ora l'articolo t5 di queste meJesime modiflcazionl 
ruole che l'atto che s1 porta ad autenticare al Notaio, 
sia depositato nelle mani di esso, e che le parti 11011 

abbiano altro diritto che di avo·rne una copia. 
Ora, sPcoodo la loil!'ge di rrgistro che si 01odilica 

con il presrnte 1liSl'gno di 1,.0~e, Id rrgistrazione si fa 
sull'ori~inale dcll'allo: Stl l'ori~inale dell'allo, ncll'es- 1 

sere sollosrrillo dinanzi al Notaio, è drpC1silato, e se 
l'urtico lo {j fa tibblii;o al No:aio di r• gi~lrare questo 
allo, anzi lo ronde responsahile dcl pagarn~nlo de!IJ 
lassa, certamente le rarti non possono essere oJ,bli­ 
gate a re~islr•rlo. Quindi se l'articolo t5 deve ese­ 
guirsi, rimane ineseguiLile l'articulo ti, e se l'articolo 6 
fosse da voi votato, verrc~Jbe irnplicilamente respinto 
l'articolo t 5, poiché voi alrarlicolo 15 non p1.treste 
ammettere una di>110si7.ione p~rfcllan1enle conlr .. ria a 
q nella rlPll'articolo 6. 

Nè altre parli 1tcll'arlicolo 6 possono essere votale 
perchè auno lutto il cumplemenlo di quel pensiero, 
e~ e la parte sia 1;bblii;a!a alla rei;i;traiionr. 
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Diralli l'articolo 6 fuole alcune menzioni spPciali 
sollo un:t forma speciale in due repertorii che la legge 
della registrazione. esige che siano or.Ima li, e prescrhe 
che il N,,taio abl,ia la noia relativa d«'~li atti che P6li 
roga ed aulenlica, ma quando l'originale d1·tl'al10 ri­ 
mane deposil~to presso il Notaio, qua nolo il Notaio è 
obbligalo egli stesso a registrare ed a poi;ire la tassa, 
tulle quelle disrosiiioni particolari che S•·r,ivano per la· 
sciare presso dcl Notnio la traccia dcll'esi.<lenza di que­ 
sl"atto, acr.iò potesse verificarsi, se fusse l"ealmente re­ 
gistralo ddlle. parti, dive11lano clau>ole affatto inul'li e 
soverchie. 

In consPguenza dovete SCt'gliC"rc tra l'a.toziune dt:l­ 
l'artic11lo 6, a condizione che resi'ingiale l'articolo 15, 
o l'ad1°zione dell"arlicolo t5, e allora non potete non 
sopprimere l'articolo 6. 

La vostra Commission11 ha cr~dnto che siccome ve­ 
rarnenle il concello nuovo, che cos1ituisce lo modifica­ 
zione alla lr~gu presente, P. il deposit" prcss" il Notaio 
dell'atto pri1ato orii;inale quand'è aulenlicato, ha cre­ 
dulo, dico, che sia staia intenzione dP-1 Go\·erno e del­ 
l'dllro rd1110 dd Parlamento di introdurre questa mo­ 
dificazione: ma siccome questa modilìcazione è i;ià 
compr~sa nell'articolo 15, co,J p~r ommt:lterla, ha do­ 
vuto necessariamente sopprimere l'articolo 6. 
Regio Commlssarto. Doman.lo la p:1rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Regio Commissario. li Governo è 1lrsi1l1·rosissimo 

<li potere ri1lurre le modificazioni al pro;;ello di leg~e 
volalo dall'ttllo rimo dcl Parlamento al minor numero. 
possiLile, rd a quelle mo,lificazioui soltanto che sono 
strellamenlc necessarit-. 

Fra quo'sie è forse In mo1lifi1·ozione proposta d;11la 
Commissione che consisle nel sorprimere l'urticolo 6 
d..I progctlo, e correlalivamrnte a questa suppre~sione 
anche sopprimrrebbe l'ullimo capoverso dell'art. 7. 

Non è che queste due modificazioni importi:.o al­ 
terazione alcuna alle dispusizioni volale tlall"altro ramo 
1ld Parlan1ento, e ali' econo111ia · di quel pro;;l!llo di 
IP;!!;e, au1i lo perfaionano, e qui mi permetto di accen­ 
nare Hl Senato hrc\·issimamenle come accadde che <IUPSIO 
profrllù di le;;;:e siJ ve11ulo al Senatq cosi for­ 
mulalo da nerll !Jisogno oli ulcune ll'lllliere \ari:inli 
pt!r renilnlo in tulle le sue parti armonico, e bene 
ortlina10. Nell'altro ramo dd Par'arneuto 'i furono 
valanghe <li emcndarnenli che furono proposti , e fo 
usai difficile di ordinarli fra 101 o ; ne furono volali 
in seolule 11ivcrse, e la Commissi<ine prese .riserva 
di mettere questi articoli al lor" voslo. 

L'opera fu falla con molla frella, e fra gli aliri 
inconvenienti non ~olo vi fu quello che taluna dispo­ 
sizione di un articolo n1•n corrispon1lA aLbaslanza ri· 
i;orosamenle oli~ disposizioni di on o'tro, ma è orcu­ 
duto, clie un inlit·ro capovl'rSo relativo al modo di 
arplil'are le tasse di re~islro, ed al modo di annul­ 
!Jre le marche di rei;is1razior.e, bcnchè \Otato, non fu 

··- 
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-materialmente riportato nel testo che fu approvato 
nella votazione finale. 

Epperò, quando gli emendamenti che il Senato ora 
voterebbe, foss1>ro ristretti solamente al necessario, e 
mi alTrctto a soggiungere che fra questi emendamenti 
il Go~1·rno non farebbe nessuna opposizione a quelli 
che r1~uar•fono la soppressione dell'intero art, 6. e 
quel!" parziale dell'art, 7 ., credo che non sarà falla 
opera vana, nè che si .corra pericolo di veder rilor­ 
nsre il progeuo al Senato, anegnaccbè queste modi­ 
fiel.zioni non centraddicann e non alterino punto l'o­ 
pera che dall'altro ramo del Parlamento fu compiuta, 
ma bensì la perfezionino. 
Presidente. li Senato ha udile le ragioni "~roste 

dal Relatore della Commissione, e le dichiarazioni del 
Commissario Regio. Pongo dunque ai voti I'arl. 6. 

Chi lo approva, sorga. 
(Non è approvato.) 
Presidente. Ora che si è verificalo il caso che 

prevedeva il Senatore De Foresta,' fu accellato un emen­ 
damento, rilPg~o l'art, 5. per metterlo in discussione. 

• Art. 5. La registrssinne depli atti di usciere, sog­ 
~elti a Lissa fissa, sarà fatta per mezzo delle nnrche 
&lahili1e dall'art. 7~ della legge di registro, le qnal. 
saranno apposte ed annullate dal Cancelliere dcl col~ 

, Ie-i;io i;iu,liziario o della pretura cui. l'usciere è ad, 
dello. 

e Il termine per la registrasione di lutti indistinta­ 
mente gli atti d'usciere sarà di 20 giorni dalla data 
dell'atto. 
·e È folla ecceaione per lo notiflcaeioni dcliii comparse, 

le quali dovranno essere munite delle marche pre­ 
scritte entro tre giorni da quello in cui sono state 
eseguite, . 

e La omessa o ritardata presentazione al Cancelliere 
dei suddetti atti d'usciere per l'appo-irione delle pre· 
scritte marche farà luogo all'applicarione a carico del­ 
l'usciere della pena pecuniaria stahiiita dall'ari. 93 
dellu le~ge di registro. 

e Potranno però le citazioni e gli altri atti essere 
compilali in carta bollata dcl valore doppio di quello 
che è prescritte per i rispettivi tribunali, innanzi ai 
quali si fa l'alto, ed in tal caso saranno esenti dalla 
registrazione, ma avranno il semplice visto del Can­ 
celliere apposto a cura dell'usciere, della parte o del 
Procuratore prima della loro notiflcaaione, 1 

La parola è al Senatore Deforesta. 
Senatore De-Foresta. L'emendamento che io pro­ 

porrei a quest'articolo non è che di pura forma , e 
concerne il P' imo paragrafo dcl medesimo. 

~Ii pare impossibile che si possa dire che la regi­ 
strazione sia f.itla con l'apposizione rlelle marche da 
bullo. L'arposizione delle marche da bollo può tener 
lu-go ddl~ rrgistrazione; ma ripugna olla proprietà 
dcl rocabolo il dire che cun l'apposizione della marca 
da bollo si fa la r1•gistrazione. 

E questa 1licilura è anche contro il testo dell'artì- 
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colo 65 della !erge. dcl Regiflro U luglio i8G6, in 
cui è detto in che modo deve essere fatta la rei:istra­ 
zione, cioè che la regi>lrazioue deve essere ratta in un 
rPgistro in cui sono annotale le cose declinale in que­ 
st'arlico!o. 

Quindi a me pare che sarc0bhe più conveniente il 
dire cl1e per i;Ii alli d'usr.icre soggetti a tassa fissa 
terrà l11ogo della regi.trazione l'apposizione ddla marca 
stabilita d;ill'articolo 72 d•·lla lel!ge di Registro, e 
conliuuare in srguito come è l'articolo; e ciò &arcbbe 
anche conforme al detto articolo 72 che è citalo in 
ques!o articolo 5. 

Sebbene anche questa locuzione non sia totalmente 
esatta, t~llavia sarà· meno inesalta che il dire, che la 
registrazione si fa apponendo una marca da bollo. 

lo soltomello queste osservazioni all'onorevole Com­ 
missione; se crede, i;iacchè la Ie11ge deve Pssere emen­ 
dala , e già lo fu nell'~rticolo 6, di accettarle, io le 
propongo come emendamento; in caso diverso non 
insisterei ndla mia propo:>sta. 
Commlsnrio Re~lo. Doma11do l.1 parola. 
Presidente. La parola è al signor Commissario 

Rrgio. 
Commissario Regio. Nnn solo in questa, ma in 

altre parli e delle 111o<lifìca1ioni 11ropos1e ora, e dtlla 
I.gge U lni;lio 18GG, ci s.1rebbero delle riforme di 
lini;ua ed altro da fare, ma se vules~imo entrare per 
quPsta via, io non so dove ci arresteremmo. 

La let:::;e del t8GG, alla quale noi vogliamo intro­ 
durre semplici modilìcazioni, al titolo sec<rndo, parla 
della formn delle rei;istrazioni, e nell'articolo 72 com­ 
preso in quel titolo, parlando appunto di forma di re­ 
gistra2iQne, accenna a quella che si adempie, mediante 
l'apposizione sull'ori;;iuale di una marca di registra­ 
zione; quin1li il dirsi ora in quesL'arlicolo 5° che la 
regisLrazione dci;Ii atti di usciere soggelli a li1ssa lissa 
sarà raua per mezzo delle mar~he stabilile dall'arti­ 
culo U della l•1;:;e di r<•gistro pnò essere una dicitura, 
la quale dai filologi e dai lin0uisli merilerehbe di es­ 
s.,re corrella, ma non sluona punto dalle espressioni 
usale nella legge vigrnle sul rei;istro: ond'è che io 
prPgherei l'onorevole Senatore De-Foresta a non insi­ 
stere in questa sua motlifìcazione, p~rcM, sebbene 
essa non alteri punto lo spirito della le~g,., pure 
andrebbe incontro a quel proposilo che credo dobbiamo 
tutti avere; vale • dire che non si adolLino riforme e 
varianti che non siano necessarie. 

S;,natore Sclalola, Rei. Domando la parola per dire la 
opinione dcll.s Commissione sopra questo argomento. 
'Presidente. Ila la parola. 
~enatore Sclalola, Relalore. Io ronvengo coll'ono­ 

revole Senatore De For~sta che registrare significa scri­ 
Yere in un registr.1, e che quindi I'aprorre una marc11 - 
non sarehlie propriamente il regislrare: questo è evi­ 
dente; ma io temerei che introducendo una modifica­ 
zione su questa parre, anzichè un vanta~gio, se ne 
potessero avere delle gravi conseguenze, per la rai;ione .. 
• 

I . ; 



-rnas- 
SENATO DEL REGNO - SESSll)NE DEL 18(ì7 

che in molti articoli della le1rge sono stahiliti i ter­ 
mini per le registrasioni e p-r l'apposiziona delle 
marche. 

Ora, se non si chiama registrazione l'apposisicne 
delle marchi', sorgerebbe il dubbio se poi questa ap­ 
posizione di marca debba essere sottoposta al termine 
a cui si riferisce la registrazione. E non dobbiamo 
andare molto lontano per trovarne l'esempio, in quan­ 
tochè in questo stesso artico'o 5 ii primo capoverso, 
cioè il paragrafo immediatamente snccr.ssivo a quello 
a cui, l'onorevole Senatore De-Foresta proporrebbe la 
sua modificazione, dice: 

< li termine per la registrazione di tutti indistin­ 
c tarnente gli atti di usciere sarà di 20 giorni dal tempo 
< dell'apposiaiona della marca: > dimodochè so si a­ 
vesse a riformare in questo punto, noi correremmo 
il rischio di avere poi in questa stessa legge molte 
disposizioni, che nella pratica farebbero luogo a molle 
difficoltà, Quin1li è meglio subire questa, che convengo 
essere un'Improprietà, e tirare innanzi, pervhè restino 
queste mcdifìcazioni armonizzate come sono ora. 

Senatore De Foresta.. Dichiaro di non insistere 
nella proposta che avevo falla in seguito a queste 
giuste osservazioni. 
Presidente. Dunque non insistendo più il signor 

Senutere De Foresta nella sua proposta, metto ai voti 
l'articolo 5. letto or ora per intero. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo). 
Ora leggo l'articolo 7, che diventerà poi 6. 
< La pena stabilita dal penultimo capoverse de4l'ar­ 

ticolo t IO della legge di rei;ist1'0 sarà applicabile anche 
alla maneanza od inesattezra di ogni iscrizione a re­ 
perlorio di taluna delle indicazioni prescritte dai nu­ 
meri 2, 3, 4 e 5 del successivo articolo t t I. 

e Sotto la indicazione di data dell'alto voluta dal suc­ 
citato numero ! è compresa anche la designazione del 
luogo ove l'atto è stato stipulato. -. 

L'ultima parie di questo articolo dovrebbe a parere 
della Commissione essere soppressa, ed a questa sop­ 
pressione preventivamente aderisce il ~ii;nor Commis­ 
sario Regio. 

Voc41. Allora si voti separatamente. 
·Presidente. Si farà la vol.Jzione dell'articolo sepa­ 

ratamente. -; Chi approva la prima parte dcll'arucolo, 
sor:;a. · 

(Approvato). 
Darò lettura della seconda parte di cui si propone 

lit soppressione, 
e Ove si tratti di ammissioni o irregolarità nelle i­ 

scrizioni a repertorio delle autenticazioni di firme ap­ 
poste alle scritture private, oppure della mancanza nella 
colonna sesta del repertorio di alcuna delle firme pre­ 
scritte dall'articolo 5 della presente le1<ge, invece della 
rena pecuniaria stabilita dal citato articolo t tO, il no­ 
taio incorrerà per ogni contravvenzione in una multa 
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eguale alla tassa domta sulla scrittura, ed in ogni 
caso non minore di lire 25. 
Senatore Sclaloia, Relal. Forse non è inopportuno 

lo aggiungere che questa parte era collegala coll'arti­ 
colo 6. che venne soppresso, e non vi può essere san­ 
zione di un artico!o soppresso. 
Presidente. La parola è al Regio Commissario . 
Commissario Regio. Dirò di più che l'articolo 6° 

e quesl~ sanzione scrilta nell'articolo 7 erano correla­ 
tive al principio, che stabiliva ehe le scrillure private 
autenlicàte da un notaio debbono essere registrate a 
cura e responsabilità ddle parti; perciò dovendo sia· 
bilire per mezzo ilei registri, che esistono presso il no· 
taio, la prova dctroLbli~o the incombeva alle parli 1 e 
della mancanza di adempierlo, era necessario che il 
reperlorio contenesse gli elementi di prova, e che nella 
!e~ge fosse scrilla una sanzione per l'obl1ligo che a\'e­ 
vano le parti di rei;islrare latto, inrlipendenlemcnte 
dall'ufficio del notnio. 

Ma· ora che pPr elTeUo dell'articolo 15 che diverrà U­ 
il notaio ha l"oLblii;o che incombe\'a alle parli stesse, 
esso diverr:\ responsahile delle registrazioni anche delle 
scritture private autenticate, non altrimenti che è re­ 
spi>nsabile delle registrazioni degli alli pubblici da esso 
~tipula li. 

Manca quindi la ragione tanto dell'articolo 6 come 
dell'ultimo capoverso dcli' articolo 7. 
Presidente. Metto ai voli la seconda parle d-.ll'arti­ 

colo; chi l'approva sorga. 
(Non è appronlo.) 

. e Art. 7. l funzionari i quali, secondo l'articolo 110 
della le1tr:e di registro, sono solloposli nlla lenuta del 
repertorio, avranno obhlig", 1ollo la pena comminata 
in quell"artkolo per la omissione, cl"insr.rivere nel me­ 
desimo Hnche le dichiarazioni o certificali di confor­ 
mità o autenticazione delle copie o estraili indicati al­ 
l'articolo t 2 lellera G, sollo la data della rispettiva 
emissione. » 

Chi approva quesl'articolo, sorga. 
(Approva!o.) 
t Arl 8. Le contravvenzioni Rl disposto dell'art. H, 

letti>ra G, saranno punite con la pena pecuniaria di lire 
dieci, 1 carico del nolaio, archivista, o altro pubblico 
uffiriale autorizzalo. , 

(Approvato.) 
, Art. 9. Le penali ~tabilite dall'articolo tt3 della 

lrirge pei nolari, cancellieri 11iudiziari ed uscieri, che 
sieno in ritardo a presentare i loro repertorii, potranno 
estendersi fino ad un mese, trascorso il quale, il rice­ 
vitore del rPgistro dovrà darne partecipazione al pre­ 
sidente del tribunale dal quale dipendono, che dovrà 
provocarne la sospensione. 

e Il ricevitore però sarà tenuto a rilasciare regolare 
ricevuta dei repertorii che gli verranno consl!gnati. > 

Senatore Serra.. F. M. Domantlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

,. 
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Senatore Serra F. M. A me pare che la redazione 
di questo articolo debba essere modificala. 
Esso dice e il ricevitore del reuistro dovrà darne 

partecipezione al Presideute dcl Tribunale dal ·quale 
dipendono, che dovrà provocarne la sospensione> Fin 
che si dicesse che il pres:dente del Trihunale do· 
vrà provvedere alla sospensione sulla semplice base 
della denuncia, lo capirei; ma dire che se ne farà 
rapporto al Presi-lente del Tribunale, il quale dovrà 
pro~ocarb, non mi pare molto coerente alle regole della 
ordinaria procedura io somiglianti materie. Sarebbe me· 
glio dire, che il ricevitore del registro denuncicrà la 
contravvenzione al procuratore del Re, il quale farà le 
sue inslanze presso il tribunale per provocarne la so­ 
spen sione. Intatti, il dire prevocare lo sospensione, equi· 
vale a dire fare lnst.mza di sospensione; ora i Presi­ 
denti dei Co'lcgi giucliziari non fanno iastanse ma danno 
prorveilimenti, e le instanze le fa il procuratore dcl 
Re nell' interesse pubblico. 
P_rollnngo quin.li che questa dizione sia modificala 

e s1 dica: 
e Il ricevitore del registro dovrà darne partecipa· 

• ziooe al Procuratore dcl Re, il quale dovrà. provo­ 
, carne dal Tribunale la sospensione. • 

Senatore Caccia. Io credo che sarebbe meglio dire: 
dovrà pronunziarne la sospensione. 
Ministra di Grazia e Giustizia. Domando la 

Parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Io credo che 

le ragioni di questa dizione siano nale dal non vo­ 
lere atti ibuire al solo Presidente il provvedimento di 
sospensione. Ecco p-rchè si disse che il presidente 
dovrà provocare la sospensione dal Tribunale, altri­ 
menti sarebbe il presidente il quale sospenderebbe i 
notai, gli uscieri ecc. Bisogna invece che intervenga 
il Tribunale il quale dichiari l'Irregolarità accaduta, 
essere cioè trascorso un mese senza la presentazione 
dei repertori, dopo In quale dichiarazione si provvede 
alla sospensione, 
Commlso;ario Regio. Domando la pirola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Reg:o. Prima che proceda oltre questa 

discussione, eredo sia opportuno di dare alcunaspie­ 
g~zi1•ni le quali porran110 mollo in chiaro la que­ 
suone. 
li progetto di legge quale era stato portalo innanzi 

alla CamPra tlei Depurati diceva cosi: e Le penali sia­ 
• bilile dall'articolo 113 della legge pei notari, can­ 
e cellierl giudiziari ecc. rhe siano in ritardo 11 JlrC­ 
c sentore i loro repertorii, potranno P~tendrrsi fino aJ 
e un mese, traicorso il quale il ricefilore det registro 
e dovrà dare partecip azione al presidente del Tr.bu­ 
< nate dal quale t1ipendono, che dovrà procederti .i 
e sospend .. rli dall'uffizio. , 
In qu•ll'articolo era ben chi1ro che si voleva dare 

qu~sla r.1c•1llà di snsp~nsione al Presitlenle dl'I Tribu­ 
nale. Su questo punlo nacquero discussioni conlruric, 
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e ru allora che venne ac!ottato un rmendamenlo che 
è q11ello che si lei;ge nell'articolo 10 il quale dice che 
il ricevilore del regislro dovrà dare parlrcipazione al 
PreHidente dd Tribu11•1le dal quale dipen•lono gli uffi· 
ciali puhblici che mancart)no al loro dovere, il qual Pre· 
sitlcnte dovrà pro1·oc.1rne la sospensione. 

E q11i debbo dire le ra~ioni principali, per le quali 
io venni a proporre quPsta variazione. 

Secondo larticolo q•rnle era stato dapprima propo­ 
sto, pareva che al presidente del tribunale si volesse 
dare competenza e facoltà di sospendere 1111esli pub­ 
blici funzionari, quando incorressero nelle mancanze in­ 
dicale nell' arlico:n stesso; ma si sollevarono delle que­ 
stioni, e fra le altre opposizioni fu dello: }la come 
volete Ilare al Presid••nle di un tribunale una facoltà 
che è riservala o al presitle:ite della Corte di Appello 
od al Ministro di Graz"ra e Giuslizia? 
Fu allora che si repulò più prudente non adope· 

rare frase, che potesse interpretarsi in quel senso, e lu 
dello che il prciitlenle del tribunale dovesse provocare 
la sospen!done, da chi? Dall' autori là la quali! ha fa­ 
collà di sospe.ndere questi funzion&ri. . 

Quindi nell'articolo, il quale è ora solloposlo alla de­ 
liberazione del Senalo, lungi dal trovarsi un errore li· 
po~rafiro, come taluno parrebbe creder••, sta il vero e 
genuino concetto della deliberazione dcli' altro ramo 
dcl Parlamento. 

Senalore Serra F. M. Domanrio la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Serra F. M. Anche accettando per 

buona la spiegazione data dal signor Commissario 
Regio, Silrà sempre vero che la sospensione, che 
s' innii;ge ad uno di questi funzionari come ritar­ 
datario dcll'adempimenlo dei proprii doveri, sia una 
pena. Ora, l'applica;:ionB di qualunque sanzione penale 
si fa sempre per inizialiva di chi rappresenta la legge. 
Che sia il solo Presi•fcnte che provveda alla sospensione 
io non lo credo conveniente, e penso inv(ce che debba 
prllvvedervi il Col1Pgi11; m~ il Collei:io provveclcrà, non 
dietro istanza Ilei PresidPnle, ma dietro islanza di chi 
rarpresPnla la legge che è il Procuratore dcl Re. :Mi 
pnre che ciò sia una cosa evidente e quindi in~islo nella 
mia proposta. 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la paroh. 
Senatore Poggi. Io appo~gierei l'emendamenlo pro­ 

posto dall'on•ircvo1e Serra, prima di l!lllO perchè que- 
11Ii che deve far11 is1.10za per so~pendere è sempre il 
Pubhlico Ministero; a lui solo spella provocare la sos­ 
pen~iono di un cancelliere , o di un usdere, e non 
già al Presid··nte, il quale molle Ynlle potrebbe essere 
i;iu !ice Pgli strsso ddla sospensione che nesse pro­ 
vocato. Questo sts in armonia col nostro sist~ma giu­ 
diziario; se non avPssimo il Pubblico Ministero, pa­ 
zienza, il Presi1lente r.e sarebbe incaricato; ma poichè 
il ~linistero Pubblico esisle. spella a lui. Sog~iungerò 
poi a questo ri~11ar•lll che l'emendamento proposto dal 
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Senatore Serra toglie di mezzo anche un allro incon­ 
veniente. Quesla disposizlcne fa credere che i notari, i 
cancellieri e gli uscieri siano dipendenti dal Presidente; 
ma ognun sa che i notai sono indipendenti. 

I presidenti hanno la vigilanza sui notai, ma essi 
non sono ufficiali dipcn lenti dai presidenti dei trihu­ 
nali, come pure non dipendono da verun tribunale. 
Se f~nno male rispondono a chi ili ragione del loro 
operato, ma non sono nflìciali puhblicl e impiegati come 
sono i cancellieri. Quindi, anche per questa ragione 
sono d'avviso debbasi adottare l'emendament 1 del Se­ 
natore Serra, tanto più che è cosa di poco momento 
e non puoi essere messa in dubbio. 

Senatore Siotto Plntor. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sfotto Plntor. Vi è un'altra ragione an­ 

cora. Il presidente che va a provocare dal tribunale la 
. sospensione per un ufficiale che ha mancalo, esprime 
il suo voto prima di coloro che siedono nel Colhgio ; 
ora questo è vietato dalla leige: il Presidente che 
occupa la .earica più eminente è I' ultimo a dare il 
voto. ~li pare che la cosa sia chiara e manifesta. 
:Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Qui si tratta 

di .dare cognizione di on fallo, di una irregolarità che 
dalla lrgge del Ilcgistro all'articolo t 13 è punita colla 
sospensione. Che dice questo articolo 7 

Che bisogna darne cognizione al Presidente del Tri­ 
bunale, e siccome il Presidente del Tribunale po­ 
trebbe non dar seguito a questa comunicazione fatta 
dal ricevitore, gli s' impone I' obbligo di provocare 
13 sospensione: ma ds chi, ma come, non lo si 
dice. Bisogna ricorrere alle regole generali, vedere 
l'organico giudiziario, e uniformarsi alle prescrizioni 
in esso contenute circa le autorità competenti in ma­ 
teria di sospensione e circa il procedimento da tenere 
secondo la varietà dci casi. 

Se dunque trattasi di una semplice comunicazione 
al Presidente del Tribunale, salvo poi a vedere da chi 
dipenderà l'infliggere questa sospensione, non mi pare 
che ci sia bisogne di cambiare l'articolo sostituondc al 
Presidente il Procuratore dcl Re, e determinando l'au­ 
torità presso la quale bisogna provocare la sospensione, 
mentre, questa, secondo i casi, va inOiua quam'o dal 
Presidente del Tribunale, quando dalla Corte d'Appello 
e quando anche dal llinistero. 
Presidente. Il Signor Senatore Serra ha proposto 

che dove l'articolo dice, dovrà darne par~cipazione 
al President» del Tribuna!e, si debba dire, al Pro· 
curatore del Re, il quale ne proi•ucherà dal Tribu­ 
nale la w•penrione. 

Domando se questo emendamento è appoggiata. 
(È appoggiato.) , 
Senatore Tecchlo. Domando Id parola, 
Presidente. Ifa la parola. 
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Senatore Tecchlo. Ilo domandato la 1•arola per os­ 
servare che, a mio avviso alla proposta dell'onorevole 
Serra si dovrebbe aderire percliè essa è in pP.rfetta ar­ 
monia con ciò che venne pro;io~to tn1ito dnl llinislcro 
quanto dalla Commissione nella lo•gge sul no!Jriato. 
Tanto il Ministero nell'articolo 101, quanlo la Com­ 
missione in un altro arlirolo, che deve avere un nu­ 
mero diverso, ma che a quello corri~11onde, hanno pro­ 
posto che questa sospensione debba essere pro,·ocata 
dal pubblico Ministero. In r.onsei;uP.nza, per non. tro­ 
varci poi nel biso!(no ili dover rare nuove modificazioni 
a ciò che propongono d'accordo e il Minisl1'ro e la 
Commission& ndla legge sul notariato, io cre11cr.ii che 
il Signor Minbtro dovrd1Le ancb'eg:i aderire all'~men­ 
damento 1!ell'\lnorevole Senatore Serra, il qu;1le dcl 
resto è semplicissimo, 

Serialore Castelli E. Doman1lo la parola . 
Pre3ldente. Ila la parola. 
Senatore Castelli E. Si sono fRLle non poche avver­ 

tenze sull.1 improprietà della redaziollfl tli quest' arli­ 
colo rclali1·amenle ali' autorilà, alla qua1e jl ricevitore 
deve dare comunicazione delle contravvenzioni. 
Io co11corro piena:nrnle nell' opinione manifestata 

che non si deve dar CJrico al Pre:;id1•nte di provocare 
la sospensione; e quindi sono d'avviso che invr.ce si 
debba stabilire, che spetti al ricevilorA il p:rrtecipare 
le in1licazioni al P. ~I., il q1iale poi provocherà la 
ao~pensione. 

~e non che, per dir vero, io MD ho chie~to la 
parola per questo; lo scopo mi'> era rli far osservere 
che la dicitura cli questo articolo pecca an1·he EOll 1 

altri rapporti. t dr•llo in principio dcli' articolo: 'Le 
penali stahilite dall'art. t 13 della legge pei n1•tari, 
cancelli~ri ~iu:lizi.1ri ed uscieri, che sieno in rilar.lo 
ecc., potromw eatmtlersi fi1<0 od tm mei~. > 

Non capisco come le pen·ili si possano estcn 'ere 
pr.r un termine qualunqur. 

Si voleva rorse dire: questo termine che I' ari. l 13 
ba concesso per la presentazio1e dei repntori, che è 
a ~cnnaio ed a luglio, sollo la pena rii 5 lire pH 
o;;ni tO giorni di ritardo, qui, nella legge al!trnle re­ 
sl:t stabilito sotto la pena di lire 5 per oi;ni mesr. di 
ritardo. 

Queslo concello però non è espre>so ncll'uticolo in 
discussione. , 
lo, ripelo, ere.lo non si possa dire che si esten­ 

dor.o fino ad un mese le 11enali , ma che si deliba 
dire: il termine, lrascorso il quale, si incorre ntlllc 
penali, è estP.so od un mrse. 
Presidente. Favorisca formulare il suo emenda- 

mento. 
Commissario Regio. Doman1lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. li concetto .<I ella d i~rosi~ 

zione è qucslo: che le pene che sono slaLilile d:rll'ar­ 
licolo t 13, le qu:1li pene consistono in una multa. 

"" giCllnaliera, posoono essere protralte fino ad un mese; 

• l 



-1101 - 

TORNATA DEL 20 GIUGNO 18G8.' 

vale a dire che la multa di 5 lire può essere ripetuta 
per 30 giorni. 

Di;posizioni di simile genere si trovano in altre leggi 
tli finanza, per esempio sulla IP"·•e per la riscossione 

I . ' "~ dc le imposte direlte, nelle quali è stabilita una multa, 
è 11..tto. pure che è stabilita di tanto al giorno per 8, 
10 ° fa giorni; e questo paragrafo vuol dire che la 
multa può essrrc applicata per ao giorni. 
Senatore Sclalo!a, Relatore, Domando la parola. 
Presidente. Ila la P .rola. 
Senatore Scia.loia, Betatore. Siccome vedo che ve­ 

ramente in quest'articolu vi è qualche cosa che me­ 
rita di essere studiata, e che uomini espertissiml in · 
materia dl diritto trovano difficoltà nella intelligenza 
di esso, io prezherei il Senato a volerlo rimandare alla 
Commissione, la quale nella se.Iuta di domani potrebbe 
far relazione del risultalo dcl suo esame in proposito. 
Presidente. In tal caso si potrebbe comunicare 

alla Commissione anche l'emendamento proposto dal 
signor Senatore Serra ; ed il signor Senatore Castelli 
può anche darle ccmmunicazioue del suo .. 
Ministro èi Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ifa 1~ parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia.. Se io mi seno 

opposto all'emendamento dell'onorevole Senatore Serra, Il 
soltanto pel mio desiderio ùi mantenere intatto l'articolo 
come fu votato d.illaltro ramo dcl Parlamento; ma 
una volta che l'articolo dovesse essere moJificato, non 
avrei 1lirtìcolta che lo fosse anche nella parte di cui 
si è ora tenuto discorso, 
Presidente. Converrebbe sentire se è appoggiata 

• la proposta dcl Senatore Castelli. 
Senatore Castelli. Credo non sia il caso, perchè si è 

già detto di mandare alla Commissione la proposta da 
me formulata. 
Presidente. Allora si passa ali' articola seguente 

che è divenuto H. 
« Non potrà l'amministrazione essere condannata 

al rimborso delle spese di lite in favore della parte 
avversaria, quando lazione giudiziaria sia stata pro­ 
mossa senza prima presentare domanda in via 11m­ 
mjnistrativa e senza che siano Jrascorsi 40 giorni da 
questa presentazione. 

" Facendosi luogo alla piena accoglienza della do­ 
man,la presentata in via amministrativa, dovrà resti· 
tuirsi alle parti 111 tassa di bollo del relativo ricorso. 

(A11prornto) 
< Art. 12. Alla tariffa delle tasse di registro sono 

rdue le seguenti moJificazioni: 
l'arte prima della tariffa. · 

< A) !Selle Pspropriazioni pi-r causa di utilità pub­ 
blica, la tassa, di che all'articolo r della l<!riffa, sarà 
riscossa sulla rc;;islrazione del decreto dcl prefetto in­ 
dicalo nell'articolo 53 della legge 25 giugno 181j5, 'N. 
23:i9, salvo quanto alle espropriazioni ncll' interesse 

17 !) 

' 
dello Stato, il disposto dell'articolo 8G della legge di 
registro, 

« IJ) Le tasse proporzionali; fissale in d .. tta prima 
parie in ragione di lire '! 50, lire t 25, e lire t per 
cento, sono rispettivamente elevate, la prima a lire 3, 
la seconda e la krza a lire 1 M per ogni cento lire. 

< Per la compra o vendila di navi e merci fra com­ 
mercianti, la lassa sarà di centesimi 50 ogni cento lire 
di prezzo: 

< C) La tassa proporzionale di cenlesiwi 50 ·di che 
ali' articolo 95 della tariffa, è portata a lire t 20 µer 
ogni cento lire; è abrogatJ la seconda parte di detto 
arlicolo. 

< D) La tassa proporzionalf, sfaLilita dall' articolo 
%, è elevala a lire 3 prr o~ni cento lire. 

< E) La tassa properzionale, di che ali' articolo 97, Il 
elcvat~ a lire G per cento, q11anto alle donazioni, asse­ 
gnazioni o lib:!ralità ivi inJicate, quando hanno luo:;o · 
tra zii e nipoti, o tra pr11zii e pronipoti. 

F) La lassa proporziunale, stabilita dall'articolo 98 
è portata a lire 8 per cento. 

« G) All'articolo 101 della tariffa Il aggiunta la s11- 
i;uente disposizione: 

• Sono soi;gelli &Ila tassa fìs~a di lire 1 i cerlilìcall a 
dichiarazioni di conformita, o autenticazione delle co­ 
pie, o estratti di alli, o documenti in forma pubblica 
o privata, falle dai notai, archivisti od altri puLLlici 
ufficiali aulorizzati. 

< L'uulcnticazione delle firme apposte nelle scritture 
prirnte, di cui all'articolo 1323 del Codice civile, è 
soggella alla tassa di lire I se una sola è la firma che 
viene anll'nticata; se le firme son11 più, la prima i 
so,;gella alla detta lassa di lire 1; ognuna del!~ altre 
alla tassa di r.enlesimi 50. 

« Pc] pai;amento della tassa non si computano le 
firme dei Lestimoni. · • 

• Sono eccettuale dalla tassa sopra stabilita le au­ 
tenlicazioni, dichiarazioni e certificati anzidetti, rela­ 
ti\·i a~li atti ili che m·ll'arlicolo U3 della Ii·g~e di 
regi~lro, a quelli di usciere ed alle sentenze ed atti i;iu­ 
diziarii pei quali Il preve<luto alla lettera ,V dcl pre· 
senle articolo. ' 

Alla ldtera A la Commissione ha falla la seguente 
modificazione: 

< A) Il decreto dcl preretto, indicato nell'articolo 53 
della Irirne 25 ;;in;;no 18G5 sarà sottoposto a registra­ 
zione; ocll'atlo della quale i;arà pa:;ata la tassa dci 
trasfèrimenli a titolo oneroso, giusta l'articolo t della 
tariffa annessa alla l1·gge sul registro. 

< P"r 11uesla r1•gislrazione e pel pagamento della re­ 
lativa tassa sono applic~bdi le nor111e stJbilite negli 
articoli 86 e U l della lcri;e di re~istro, p< r gli alli 
e contratti di alfonazi1 ne. , 

E all'ultimo somma della ldtera G ha raua la se­ 
i;uenle modificazione: 

e Le tasse prescritte in questa lettera G saranno 

~ , : i 
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soddisfalle mediante l'apposhione di marche di regi­ 
strazione. Queste saranno applicate prima the sia 
scritto l'atto, e verranno annullate facendovi passar 
sopra due o più righe della scrittura che costituisce 
l' allo. > 

La parola è al Relatore della Commissione. 
Senatore Scialola, Relatore. Dirò brevissime parole 

su queste sostituzioni le quali non alterano, anzi com­ 
piono il concetto dell'articolo come era proposto nel 
disegno ministeriale. 
·La lettera A prescrive la registrazione del decreto 

del Prefollo,· e dice: t: La Lissa riscossa sulla regi­ 
strazione di questo decreto salvo quanto alle espro­ 
priazioni nell'interesse dello Stato, il disposto dell'ar­ 
ticolo 8G; ecc. > Questo •alvo pare che voglia fare una 
eccezione a quello eh'! ordina, eppure non è cosi. La 
tassa sulla registrazione è pagala sempre, qualunque 
sia la qualità e il numero dei contraenti, ci sia o no I 

0!0 
Stato. Qui vuol dire l'articolo: la tassa di registra­ 

zione d'oggi innànzi sarà pagata all'alto della registrazione 
del decreto prefettizio, e questa è la parte nuova della 
disposizione, perchè la legge oggi non ordina Id re­ 
gistraziona del decreto prefeuiaio, Poi vuole soppri­ 
mere un altro pensiero, un altro orJine di idee che 
si comprcnd e sollo quel salvo. 

Quando lo Stato è interessalo in un'espropriazione 
forzata, attribuite ~Ilo Stato in questa espropriazione 
forzata le stesse norme che gli si applicano quando 
esso è interessato in una convenzione ordinaria. Per 
conseguenza vi sono dei casi in cui deve pagare 
tutta la lissa la parte contraente collo Stato, e vi 
sono dei casi in cui una parie sola drlla tassa va a 
carico dell'altro conlraente, e una parte a carico dello 
Stato; ma l'artieo'o H I della legge medesima dice che 
lo Stato non la paga. 

Dunque qui questo salvo .non è un'eccezione nè alla 
regbtr~zione che si ordina, nè al pagamento della tassa j 
vuol dire che restano intatte le dlspusizioni della legge 
applicale in quell'articolo in cui si legge: 

e l co.itratti volontari di alienazione restano applica­ 
bili anche alle espropiazioni forzale t: dunque non ha 
fallo altro la Commissione che rendere in una maniera 
più esplicita questo conce Ilo: Ha comincialo dal di- • 
sporre la registrazione dcl decreto perchè questo è la 
disposizione nuova. Questo si fa imperativamente, non 
si fa esplicativamente perehè non era ordinalo, e cosi 
anche si soddisfa in qualche parie una petizione che è 
stata presentata al Senato, e dalla Presidenza comuni­ 
cata 111la vostra Commissione souoscriua dai rappre­ 
sentanti dcl Municipio di Napoli, i quali dicono, es­ 
sendo in rorso questioni giudiziarie sulle quali si è 
pronunziato in un certo senso il Magistrato, procurale 
che l'articolo sia concepito in modo che non venga 
ad interporsi alla intr.lligenza della legge precedente. 

Noi abbiamo osservalo precisamente nella nostra Re­ 
lazione che realmente in quasi tulio il resto d'Italia, 
finora si 6 interpretala la leege esistente in quel modo 
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cioè, che nelle espropriazioni forzale, anche quando 
siano intervenuti dei Corpi morali, Comuni e Provin­ 
cie, IJ tassa •li espropriasiona si è pagata ; ma, dico, 
siccome liti eranu sorte sotto la legislazione prece­ 
dente, perchè i magistrali le ~iudic11ssero, non ab­ 
biamo voluto pregiudicare in alcun modo l'intelligenza 
della leg,;e passnta , nè nel molo a!Term~livo , nè nel 
modo negativo. 

Che fa il legislatore qui? Ordina la registrazione del 
decreto. Ecco la sola parte su cui abbiamo disposto. 

Che dice poi il legislatore? Nell'atto di regislrazion e, 
pagate. Ecco la seconda parte, 

La terza: Quando interviene lo Stato nelle e~pro­ 
priazioni forzale, si applicheranno allo Staio le stesse 
regole che sono applicate quando lo Stato interviene 
in una alienazione volontaria. 
ELbene, queste cose essendo delle cosi preci"amente, 

come le espong•1, non incontreranno nessuna difficoltà 
per p~rte dcl S1•n9lo. 

Quanto all'aggiunta poi, essa era indispensabile per­ 
chll anzi, nell"altro ramo d~I Parl;imento fu discussa 
una parte d'articolo presso a poc:i simi111 a quella che 
la vostra Commissione vi _propone, e che poi non si 
legge nel pro:;etro che è staio presenlalo dal Ministero. 

È indispensabile, perchè pagandosi nei casi, di cui 
parla quest'articolo, la tassa, mediante l'applicazione 
di marche, non è a queste marrhe ap11licabile I' arti­ 
colo i2 della legge in vigore 1 dove si parla di altri 
casi in cui le marche sono applicale; pcrchè n,•i casi 
di cui si parla nell'articolo i:?, I' annulldmenlo ai fa 
dal Cancelliere che vi appone 1011ra il bollo; ma gli 
atti ai quali per que•t'articolo si applicherebbe la marca, 
non essen1lo alli rilasciali dal Cnncdliere, I' onnulla­ 
mento non può essere fatto al modo med1>simo. 

Quinci i bisogna in questo caso fare menziona di que­ 
slo annullamenro, e prescriverne un mo1lo phrlicolare 
cioè che sarebbe fatto mediante la sci illnra di due 
ri;:he sulla marca medesima. 

Quest'aggiunta dunque è anche indi3pensabile per 
compiere il concetto espresso dal Governo nella sua ruo­ 
difìcazione. 
Commissario Reg-io. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. In quanto alla seconda va­ 

riante prop'lSL'I cl:rlla Commissione del s~nalo alla prim~ 
pdrle della tariffa compresa nell'urlicolo 12, sono ben 
licio cli poter annuire alla proposta clella Commi6sione 
slessa, anzi introducendo ora larticolo proposto dalla 
Commissione, non si fa che com11letare l'opera d~l­ 
l'nllro ramo dcl Parlamento, pnchè quel paragrafo fu 

I votato, e non so per quale strano caso non fu ripor- 
• lato nel testo, ch11 fu poi vol~lo nel suo comple&so 
dalla Camera, e presentato nl Senato. 
In quanto alla prima variante che è messa sollo la 

lellera A il Governo deshlererebbe l he su questo punto 
il Senato uon apportasse alcuna modifìcnzione al pro­ 
getto di le1a;e. 



-t103- 

TùRNATA D~L 20 GIUGNO 18G8 
-=============~·-================================================================== 

I Tribunali giudlcheranno se nelle disposizioni del- I pub far sorgere questo sal o, perchè non eliminarlo, 
l'articolo t• della tariffa annessa ella legge del H lu- . quando si traila unicamente di compilazione, quando 
gtio t8C.6 si~no comprese anche le espropriazioni, e 'i non si tratta di produrre ak~na innovazione? 
questa questione, la quale p~re interessare molto il L'IH> dichiarato sin da principio; quando lo stesso 
Comune di Napoli, avrà quella soluzione, che crede- Commissario Regio vi dice che dal modo come furono 
ranno più giusta i Tribunali che saranno chiamali a votali gli emendamenti, come furono collocali gli ar­ 
giudicar.e. ticoli non poteva non derivarne una compilazione ine- 

Ora'. il progetto di legge non mira ad altro che a salta, non vi poò essere suscettività di alcun Parla- 
prescr1vere il tempo e il modo, nel quale la tassa deva mento a che gli articoli siano hen compilali. . 
essere applicata, L'altro giorno ho rammentato al Senato che Lord 
. Dice il prog-uo di le1?ge e questa tassa di registra. Ilrougharn ha scritto un'opera per proporre un modo 
z1one sar:i applicata sul Decreto del Prefetto che or- di sottrarre alle Camere inglesi la compilazione degli 
dina I" espropriazione, riconosciuta la causa d'utilità articoli delle leggi perchè escono orribilmente male 
pubblica 1. Ora, se si voli la disposiaione della ll·g~e compilali. · 
come è proposta nel progetto ministeriale, non può Questo non offende nessuno, e poi io non credo che 
nascerne verun pregiudizio alle questioni ora pendenti ci sia mai offesa di una Camera verso dell'altra quando 
innanzi ai Tribunali, perchè una disposizione di legge si limitino gli emendamenti a rendere più chiara la di­ 
che si faccia oggi non puè pregiudicare alle questioni zione della legge, a fare che il legislatore parli più in­ 
che nascono sopra I' applicaziene della legge e del di- telligibilmente, 
riuo preesistente. · E dcl resto viene anche a noi una parie dcl diso- 

EJ è perciò che io pregherei la Commissione a non nore se concorriamo a fare leggi oscure, ed anzi sa­ 
insistere in questa sua variante, e dato che essa vi rcbbe avere poco rispetto per l'altra Camera, se potes­ 
persistesse, pregherei il Senato a voler invece appro- simo menomamenle dubitare che non avessq grande 
vare la lettera A del pr-getto ministeriale. r.ompiacimenlo a vedere come noi concorriamo a ren- 

Senatore Sclalola, Itet. lo non aveva semplicemente dere le leggi, che pure escono da lei e da noi, più in­ 
fondate le mie osservazioni sulla forza retroattiva o non telligibili e più chiare. 
retroattiva dell' articolo, anzi non I' aveva notalo che Commissario Regio. Domando la parola. 
in terzo luogo, Ila mi era principalmente formalo sulla Presidente. Ha la parola. 
compilazione. Leggete, o Signori, con attenzione quel Commissario Regio. Se non ci fosse pili forte 
•al. o: non si sa quello che si vuol salvare; si ordina ragione di quella indicala dall'cnorevole Relatore della 
la registrazione e il pagamento ali' allo della registra- Commissione per persistere nella furrnola dell'articolo 
zione , 1alvo il disposto di un articolo che non parla da esso proposto, e che consiste specialmente nella· 
appunto di questa materia, e qui lo Staio cume qua- ragione che deduce da un inciso, che incomincia con 
lunque hhro deve far registrare il decreto del Prefotto. un sall'o per rispetto alle espropriazioni cbe si fanno 
Poi viene un'altra disposizione la quale deve dire, nell"inlcresse dello Stato, io mi ~rfi1lerei che il Senato 
come vi ha proposto la vostra Commissione. non credesse necessario di manltnere la variante 

< Per questa r~gislrazione e pd pagamenlo della re- stessa. 
t lativa tnsa sono applicabili le norme stabilite nei;li A quell'inciso, che è contenuto n~lla lellera A 
< articoli SC. e Hl ddla legge di registro per gli alli dell'artifolo 12, io trovo una spiegazione semplice e na- 
, e rontralli d'alienazione. , turai issi ma. 

È una disposizione da sè questa, non pub essere La lellera A dell'articolo t2 prescrive, che la 'tassa 
come un inciso come un 1alvo di nna cosa, che è ap- di registrazione nrlle espropriaz:oni per caosd di pub- 
plicabile sempre, anche quando e' entra lo Stato. lica utilità sia riscossa all'alto dtlla registrazione del . 

Poichè noi abbiamo dello di voler qui limitarci , decreto del Prefetto. 
quelle Iuli modificazioni che eliminano qurstioni pra- Se la le<ge avesse dello questo semplicemente senza 
tiche che voi possono sorgere, vi proponevamo anche aggiunger altro, senza fare nlcuna riservJI, ancorthè 
questa. si fo;se presentalo un dt·crelo de risguudasse un 'es- 
Anzi, o Signori, questa compilazione mi fu sugge- pro11riazione p~r interesse dello Stato, I' uflìcinle del 

rita, ed io la proposi alla Commissione che l'adollò, registro avrebbe potuto dire, pagatemi la tassa perchi: 
ap11unlo lei:gen!lo :iccuratomenle la petizione falla dal )d legge dice che la lqssa dev'essere riscossa oll'allo 
Municipio ili Na11oli, perchè uno dei suoi argomenti è ddla re~istrazione del decreto. 
fondato su quPsto salvo dcl nuovo orticùlo; tanto è Perrhè dnnquP. si è messi> qurl salvo? 
vero.che il 1alvo induce una folsa interpretazion~. L"ar- Perchè I" articolo SG combinalo col Hl della J .. gge 
gomento del Municipio di l'\apoli è rhe non si deve vigente sul registro dice, cbe nel caso di trapasso di 
pagare la lassa, e un? dei fondamenti del suo ra~in- proprietà per t. loli 1livPr;1i quando il 11agamenlo della 
namenlo è questo aalro, que,;lo 1alvo incomprensiliile. tassa incombe allo Stato, que.•to no rPsla r.son••ralo 11 

Ora, se abbiamo 6ià un sal?gio delle questioni che gli alti sono registrati grdluitamenle. Difatti l'articolo 
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Ul che è corollario ali' articolo 85 dice, che saranno 
registrate gratuitamente, senza che possa farsi luogo Il 
riperizione di tassa alcuna, gli atti e contralti stipulati 
nell'interesse rlcll' erario per quella pule <li tassa, che 
ai termini. <ldl'ar1i.·olo 85 dovrebbe sopportarsi dallo 
erario ; quindi poirhè quel salro non parmi che sia 
fuori di luogo come credeva l'onorevole Ilclatore do!l­ 
l'Ufficio Centrale, e ~pie~a anche i limiti e I' etT..tto della 
prima parte della disposizione contenuta nella più volte 
citata lettera A dell' articolo t I, io prei:<l il Senato a 
volerlo adottare come fu proposto dal 'A!inislPro. 

Senatore Scialola, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclalola, Rei. Mi perdoni il Senato, ma io 

posso precisam-nte affatto consentire in questo che 
non dice il signor Commlsssrlo Iìegio. 

Egli vi ha leuo larticolo i Il, che è quello non ci­ 
tato nella leuera A in di-cusslon», e questa è una 
delle ragioni per cui sorse gravissimo il dubbio che ci 
divide, mentre l'articolo 8G che si riferisce al sal, o è 
cosl concepito nella parte che può essere richiamata 
in quella lettrra :· 

< Negli atti stipulati fra lo Stato, ed i privati, (in 
questo caso anche le esproprlaeioni) < le tasse saranno 
« a rarico drll'acquircnte, cessionario, o deliberatario 
< delle vendite, cessioni, aggiudicazioni, Dli altre alie­ 
< nazioni di beni mobili od immobili tanto di pro· 
e prietà che iii nsufrutto ; dal conduttore ne~li atti 
« di locazione, dagli appaltatori, cottimanti e impre­ 
« sari di appalti, cottimo, o,f imprese e nrlle relative 
e cauzioni, dalla parte debitrice nelle obblig,12ioni, 
< dalla parte liberala nelle qultanze, ed altre libera­ 
< zioni, ed in tutti ~li altri casi a carico comune 
e dell'erario nazionale e dei particolari che contrattano 
« con lo Stato in rnginne dell'interesse rispettivo nel 
c contratto, salvo per la parie di lassa dovuta dallo 
" Stato il disposto dell'articolo Hl , poi dice: che 
lo Stato non paga tasse. 

Ora, se rosse vero rio che vi nula I' onorevole Com­ 
missar io Regio, ne avverrebbe in pratica, che siccome 
in molte esprnprlazioni deve pagare tutto la parie che 
non è lo Staio, anPrrcLbe che questa parte, questo 
privato non pagherebbe pr-rchè dice s~rà pagata al­ 
i' alto della reglstrazione salvo il disposto dcli' arti· 
colo 85. 

Ecco perché la vostra Commissione ha aggiunto: 
prr qiusla l'tgi&lrazion~ e prl pa9amen/o delta relalii•a 
ta•sa, aono applicabili le norme atabilile negli arli· 
coli 86 1 Ht dtl/a lrgg~ di rrgialro, tee. 

Se poi lo Stato dovrà pa~are una parte, esso non 
la 11agherà. 
li •al110, co!l'e vedete, per la ra;;ione appunto del­ 

!' onorevo'e Commis~ario Re11il), non può si are. Esso 
farebbe nascere il duLbio, che qu~ndo deve pagare il 
prh~lo, B••lo perchè I' l'spropriazione è folta dallo Stato, 
esso debba pagare ali' allo d .. lla rc~istrazione. 
Presidente. Rileg;;o per me!terla ai ,·oti come emen· 
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d~menlo la proposta della Commissione. Se e;.~a sarà 
appro~ata, daro ldtura e successhamente porro alla 
votazione i;li altri para,;rufi, in caso ill\·erso si porrà . 
ai \'Oli tutta la prima pJrte ddla taritTn, come ti pro­ 
posta dal Ministero: 

e A) Il -dècrtlo dd prefdto, indicato nell'arti•:olo 53 
della lr;n;e 23 giugno 18G5 sarà sottoposto a re11istra· 
zione; nell'atto do Ila quale sarà p3gata la tassa dei 
trasferimenti a titolo oneroso, 11iusta l'articolo t d..tla 
laritT~ annr~sa alla le;:ge sul Rri;istro. 

e Per questa re,;istrazione e pcl pa;;amento della 
relati\·a tassa, sono applicabili le norme stabil:le nri;li 
articoli 8(ì e UI della kg;;e di Registro, per i;li atti 
e contratti di alienazione. 

Chi l'appro\·a, sorg~. 
(Approvato). 
Essendo opvrovata la proposta della Commissione, 

si passa ugli altri paragrafi di cui do nuova lettura, 
comprendendo,·i le a:;giunle della Commissione, che 
sono slale accl'ltnte <lai Commis~ario n,,i;io. 

« B) Le tasse proporzionali, fissate in della prima 
pdTle in ra11ione di lire 2 r.o, lire i 25 t lire t per 
cento, sono rispctlivamente elevatP, la prima a lire 3, 
la seconda e la terza a lire i 50 prr ogni cPnto lire. 

« Per la compra o vendita di navi e merri fra com­ 
mercianti. la tassa sarà di cenle;.imi r.o ogni crnto lire 
di prnzo. 

« C) La tassa proporzion:ile di centrsimi r.o, di che 
all'articolo !15 della !aritTa, è portata a lire t 20 per 
o:,mi cento lire; è a!Jrogata la seconda rartc di detto 
articolo. 

« D) La tassll proporziona!P., stabi'ita dall'articolo 9G, 
è elevala a lire 3 per ogni cento lire. 

« (E La lassa proporzionale, di che all'articolo 97, 
è elP.vata a lire 6 pPr cento, quanto alle 1lonazioni, 
assrgnazioni o liberalità ivi indicale , quantlo hrnno 
luogo tra zii e nipoti, o tra prozii e pronipoti. 

« F) La tassa proporziom1le, stabilila dall'articolo 98, 
è portala a lire 8 per ccnlo. 

« G) All'articolo i04 della ladtTa è aggiunta la se­ 
guente disposizione: 

« Sono so~g··lti alla tassa fi;sa di lire t i certificati 
o dichiarazioni di conformità, o autenticazione <lclle 
copie , o estraili di atti , o documenti in forma pub­ 
!Jli.:a o privai~, falle dai notai, ard1ivisli od nitri pub­ 
blici ufficiali autorizzati. 

« L'autenticazione d1·lle firme ap(loste nelle ~crit­ 
lure prifate, di cui all'articolo i3~3 dcl Codice civile, 
è so~;;etta alla t 1ssa di lire i se una Sùla è la firma 
che viene autenticata ; se le firme sono viii, la prima 
è SO;!!;Plta alla della tassa di lire t ; o;;nuna delle altre 
nlla tassa di Ct·nlcsiml 50. 

« Pcl pa~amento cldla lassa non si computano lo 
firme dci t~stimoni. 
·Senatore Siotto Pintor. Domanderei la parolH per 

proporre un'a~;;iunla. 
!'residente. Se vaol fare · un'n;;c;iunta aspelli un 
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momento, perchè non abbiamo votalo che una parte 
dell'articolo, e bisogna prima votare l'altra: la sua pro­ 
posta, la farà dopo, 
Senatore Siotto Pintor. Vorrei fare una modiflea­ 

zinne alla le Itera C, e vorreisi dicesse: La tassa propor­ 
zionale di centesimi 50 di che all'ar tir.o lo 9:> della ta­ 
riffa è portala a lire t 20 per ogni cento lire, eccet- 
tuata la porzione legittima. . 
Il ra~ionamento mi par chiaro. Il sistema della 

nostra lq;islazione vieta al padre stesso di in-avare 
la lr.gillima de'Ilgli, Ora sembra a me un' assurdità che 
ciò che si nega al padre sia concedu:o al Osco: se ciò 
fosse, vorrebbe dire chr il fisco è più dcl padre, e 
torneremmo a quell'idea che lo Stato è Dio. 

Elevala la tassa che era di soli centesimi 50 a lire 
i 20, e la porzione legittima non cadendo che sulla 
terza parie dell'eredità, poco perderebbe lo Stato ri­ 
nunziando alla tassa, troppo disumana, massime quando 
si tratti di piccole proprietà. 

Comprendo che è una profonda, una radicale modifica­ 
eione, nulla meno ho creduto bene di fare la osservazione. 
Presidente. La prego mandare al banco della pre· 

sld-nza la sua proposta. 
Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ila. la parola. 
Min'stro dell'Interno. Intendo di dire due sole 

parole sulla proposta falla dall' onorevole Senatore 
Siottn Pintor. 
Secondo me, egli ha confuso i due rapporti assolu­ 

tarnente distinti, il rapporto tra padre e figlio, e il 
rapporto fra questi e lo Stato, . 

.Nei rapporti tra padre e figlio, la legge determina la 
legittima; ma cii) non fa si che il fi~lio come sbbi-nte 
non abbia a riguardo dello Stato le obbllgarioni che 
hanno gli altri cìuadinl, ed è per questo che si è im­ 
posta la tassa senza che per nulla si violi il principio 
che regola la fissazione della lci(illima. 
Io prego poi il Senato a considerare che una tale 

questione , come diceva in stesso Senatore Siotto 
Pintor, è radicale, radicalisslrna, che sconvolgerebbe 
la legge: perciò prego il Scnnto a voler respingere la 
proposta. 

Senatore Slotto Plntor. Ye-lendo che la mia pro- 
posta non sarebbe votala, la ritiro. 

Senatore Corrcale. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Correale. lo mi fo ardito di domandare 

al Senato di fare una semplice ccnsidervzione. Questo 
articolo riguardante i Comuni in fallo di espropria­ 
zione forzata ..•. 
Presidente. La parte che riguarda l'espropriazione 

forzata è già staia votata, 
Senatore Correale. Non abbiamo votato che la 

prima parte jìell'articclo ..... 
Pres'dente. Il p•ra;;rafo A è già stato votalo, ed 

è quello precisamente che riguarda le esproprlaziouì 
forzate. 
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Senatore Correr..le. Io volevo 1lire che è un ~ra1·e 
danno che si fa ai Comuni; quei Comuni che dcbuono 
fare espropriJzioni forzatti hanno hiso:;no di &pese im­ 
mens•, e sovente le spese delle espropriazioni superano 
di moltn quelle .... 
Presidente. Ma pnJoni, ')nalun')ne siano le buone 

ra~ioni chP. può addurre, !"articolo è già votato. 
Mello dun1ue ai .voti quanlo ho lrtto t1>stè. 
Chi lu approva, scr~a. • 
(È app.rovato)· · · 

e Parte uconrla della tariffa. 
« Il) I..a lassa di che all'articolo 105 è estesa al­ 

l'inlicro asse ercdilario, ed è elevata a lire t 2\l per 
ogni Cl'Dlo lire. 

« r, La tassa stabilila dall'articolo 105 è port<ita a 
lire 3 per cenlo. 

e L) La ta,sa fissata dall'art'colo i08 è elevala a 
lire 6 per cento 11nanto alle trasmissioni che hannr. 
111000 Ira zii e nipoti, o tr~ prozii e pronipoti. 
' A/) La tas~a di rhe all'arlicolo fO<,) è portata al- 

1'8 per ceuto. , 
Senatore Gallottl. Dichiaro che voterò sempre con­ 

tro quest'articolo per le ragioni, che ho delle ')Uand!) 
si è p·1rlalo nella discussione g•nrrale su questo ar­ 
gomenlo, cioè che questa' tassa caile sopra il capitale 
uon sopra la ren1liln. · 
Presidente. Mello ai voti questi -i para~rali. Chi 

li approva, sorga. 
(Approvali.I 

I' ARTE TERZA • 

Qui lrggo il pNg~tlo ministeriale, poi leggerò quello 
della Commissione. 

Scn1tore Sclaloia. Mi permelta di fare una hrern 
osservazione. Se il signor PrcsiJente si com11iacrsse 
domandare prima al Governo se accetla la modifica­ 
zione della Commissione, si . risparmicn·hbe quella 
leltura. 
Presidente. Il sii;nor Commissario accetta 7 
Commissario Regio. Le modificazioni ali~ let­ 

tera N in qursto· progctlo di legge entrano propria· 
mente in quella calegoria, che portano una più chiara 
disp11sizione delle nrie parti dell'articolo e quindi 
sono un perfczionamenlo delle disposizioni della lrgge 
stessa. Cre1lo quindi che convrnga di ailoll.;1re le . va­ 
rianli proposte dalla Commissione, le quali ,·eramenle 
perfcziflnano il progello pr~se11tatC1 dal Ministero, 
Presidente. Leggo adunque la variante propo~la 

dalla Commissione: 
e NJ Le disposizioni della tariffa relative alle prime 

copie delle sentenze saranno applicJle alla registrazione 
de;;li ori::;inali. , 
' Q,1ando gli originali siano Blati registrati, le copie 

cl&P. saranno dai cancellil'ri rilasciate o anche solo au­ 
lenlicate o mnnile di vi1to delle srnlenze dci provve­ 
dimenli o dei decrdi, sieno definitivi sieno non defi- 
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nitlvl, e compresi o non compresi nei numeri 127 e 
t 2() della tariffa annessa alla lPgge sul registro, ver­ 
ranno tulle respettivamente assoggettate alle tasse se­ 
gnale nel suddetto numerò 12(), secondo i varii magi­ 
strati che pronunciarono la sentenza, il provvedimento 
o il decreto. 

e Le copie dci provvedimenti delle Corti di Cassazione 
indicati nell'articolo 128 di della tariffa, sieno o non 
sicno definitivi, saranno assoggettati alla tassa di L. 4. 

e Queste medesime tasse saranno rispeuivamente pa­ 
gate seconIo i diversi magistrati avanti dei quali pro­ 
cedesi, per le copie di tutti, in genere, gli alti rire­ 
vnti dai Cancellieri giudiriarii o compiuti col loro in· 
tervento, anche per Commissione o delegazione, 

e Sono tuttavia ecceltuale le copie degli alti diversi 
da sentenze, i quali intervengono ne' procedimenti con­ 
tenziosi in materia civile e commerciaf P. 

« In tutti i casi sopraddetti la tessa sarà corrisposta 
coll'applicazione di marche di registrazione conforme­ 
mente al disposto dcli' articolo 72 della legge sul re­ 
gistro. 

t O) Le tasse proporzionali di lire 1, stabilile dall'ar­ 
ticolo 130, sono portate a lire 1 50 per cento. 

« P) Per gli atti d'usciere, che occorrono nei proce­ 
dirneuti contenziosi o in quelli di volontaria giurisdi­ 
zione, le tasse di lire 2, lire 1 e centesimi 50, deter­ 
minale dalla secenda parte dcli' articolo 130, saranno 
applicale secondu che il procedimento sia di compe­ 
tenza di una Corte, di un Tribunale civile o di com­ 
mercio, oppure di una Pretura. > 

Mello ai voti l'intiero articolo: chi lo approva, abbia 
la compiacenza di alzarsi. 

(A pprovato ). 
Ari. 12. L'articolo che è proposto dalla Commis­ 

sione incomincerebbe con queste parole : 
( Mediante il pagamento delle lasse stabilite coi suc­ 

cessivi articoli 16, n e rn, le ricevute, bollelle o 
quietanze nei medesimi indicate non saranno soggette 
all'obbligo della registrazione ed al pagamento delle 
corrispondenti tasse proporzionali, se non quando SI.' 
ne faccia uso o inserzione, ai termini d ei;li articoli 46 
e H della legge di registro. 

Poi ci sarebbe la seguente aggiunta! 
e Anch-i gli atti indicali nel seguente articolo 20 

non sono sogget li alla registrasione se non nel caso 
che se ne faccia uso o inserzione. , 
In questa aggiunta si comprende l'ultimo alinea di 

questo articolo secondo il progetto ministeriale. 
Accetta il Signor Commissario Regio anche questa 

variante' 
Senatore Scialola, Relatore. Dir/> il pensiero della 

Commissione. La cosa è semplicissima ; il p~ragraro 
·che si sopprime per sostituirne un altro che dice la 
stessa cosa è il seguente: 

e Lo stesso obbligo di registrazinne solo negli ac­ 
cennali casi d'uso o d'insenione ricorrerà per gli al Li 
indicali nel numero 21, articolo 21 della legge di bollo.> 

~n fermo qui : si cita un articolo il quale può non 
esistere più per I'effeuo di queste modillcaziom, perd1è 
andando appresso, al N. 21 dell'articolo 21 è sostituita 
un'altra disposuione che si trova nell'articolo t9 di 
questa le11ge: poi soggiunge : in quanto non sieno sog­ 
getti a registrazione in un termine fisso; il valore peri> 
delle ricevute quivi designate è ridotto a lire IO. 

Questo distrugge la disposizione medesima dell'ar­ 
ticolo poichè l'ipotesi, ;,. quanto ncn aieno aoggelti a 
regia/razione abbraccia il caso preveduto al principio 
di questo paragrafo. 

Dacchè dunque si è voluto dire precisamente quello 
che la vostra Commissione vi propone di dire armoniz­ 
zando questa dlsposizlone col resto della legge e ren­ 
dendola applicabile, ed acciocchè la sua seconda parie 
non distrugga la prima, io creJo che non vi dovrebbe 
essere difficoltà ad accettar la proposta, non trattan­ 
dosi, dico, di mutare il concetto ma di renderlo in­ 
lt'lligibilf', applicabile, concorde col resto delle disposi­ 
zioni dcl presente disei:no di lri;ge. 
Commissario Regio. lo non bo difficoltà di ac-· 

ceti.are l'emendamento proposto dalla Commissione. 
Presidente. Dunque leggo l'articolo come è emendato. 
( l'edi wpra). 
Chi ammette quest'arlicolo cosi emendalo, loi;lia al· 

zarsi. 
(Approvato.) 
e Art. 13. Dal giorno in cui andrà in allivilà la 

presente lrgge gli alli sogi;elti alla re;;istrazioM entro 
un lermine fisso, trascorso d~llo termine, e· dentro 
l'anno successivo, potr~nno ancora registrarsi mediante 
il pagamento delle pene e sovralasse dalla legge sta­ 
bilite. 
Trascor~o l'anno predelto, la registrazione n~n potrà 

aver luogo tranne che mediante il pagamento dd dop· 
pio di delhl pene e sovratasse. 

Eguale norma sarà applicata agli atti e scritti in 
conl1·avvenzione alla Jei:i~e sul bollo. 

(Approvalo.) 
e Art. U. I notai e gli allri ufficiali autoriZJati alla 

stipulazione degli atti pubblici, nel presentare alla re· 
gislrazione gli alti da essi rogali, dovr~nno consegnare 
all'uffizio del rf.gistro una copia cerlifirala conrorme, 
scriua su carta bollata da centesimi 50. 

« È falla eccezione 3ll'obLligo di cousegnare la copia 
per gli atti giudiziari. 
, Gli ufficiJli dcl registro conserveranno queste copie 

secondo le norme che saranno determinale con appo· 
sito regolamento approvulo con d~crelo reale. 
1 Trascorsi due anni, le copie saranno trasmesse al· 

l'archivio della conservazione dqili alli e contralti. > 
Senatore Scia.loia.. Fin qni non ci sono vari~zioni, 

percil> si potrebbe intanto V•>lare questa parli'. 
Presidente. Si domanda la divisione. Mello ai voli 

intanto qul!sla parie ddl'articolo 15 divenlato H. Chi 
la approva, voglia alzarsi. 

(Approvalo.) 
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Commissal'IO Regio. Al quarto capoverso, la CC1m- I 
missione dcl Senato propone un emendamento che per 
parte mia dichiaro ili aceeuare, ed è il seguente: 

e Trattandosi d'atti privali, autenticati a norma del­ 
l'articolo t 3~3 del Codice Civile, l'atto per gli ellvtt] 
della presenta l•·;:~e, sarà deposituto in originale presso 
il notaio, il quale s~rà obbligalo a presentarlo ella 
registruzinns ne' tcruiinì prescritti dall'articolo 13 della 
leg;;e dcl registro, dal giorno del deposito; e sarà re­ 
~ponsJbile ilei pagnmento della lassa di registro so­ 
lidalmente con le parti, sollo la sanzione dell'art. 93 
della della iegge, Il notaio rilascierà alle parti, che 
la rii:hieg.;ono, la copia conforme dell'atto da esso au­ 
tenticala. > 
Il Governo accellerebbe nelle torme proposte dalla 

Commissione del Senato, anche gli ultimi due para­ 
gralì dell'articolo, perchè le due varianti che v'intro­ 
duce, non servono che a correggere errori di stampa 
ed imperfezioni rimaste nella prima redazione dell'ar- 
ticolo. · 
Presidente. Dunque accetta tutto? 
Commissario.' SI signore. 
Presidente. A li ora continuo: 
" Trattandosi d'atti privati, aute~licali a norma del­ 

l'art. t32J del Codice Civile, l'alto per gli effetti della 
presente legge, s.1rà depositato in originale presso il 
notaio, il quale sani obbligalo a· presentarlo alla regi­ 
strasione ne' termini prescriui dall'art. 73 della ll'trne 
del registro, dal giorno dell'autenticuzione, e sarà re­ 
sponsabile del pagamento della tassa di registro soli­ 
dalmente con le parti, sollo la sanzione dell'art. !J3 
della dello legge, li notaio rilascierà 'alle parti che la 
richìeggoao, la copia conforme dell'atto da esso au­ 
tenticata. 

«Queste co] ie di alti pubblici o privali saranno ri­ 
lasciate senz'altra spesa che quella della carta bollata 
e della scriuunuione. 

« Per gli atti in forma privata, sieno o non auten­ 
ticali, quando contengano contratti o convenzioni di 
qual•ivoglia ~peci~, o costituiscano obhligaaionì od e­ 
stinzione d'obbligazioni, sarà presentata allufflaio del 
registro, insieme all'atto originale, la copia scritta so­ 
pra cartx bollata da centesimi 25, certificata conforma 
da chi la presenta; e questa copia sarà conservata come 
è stabilito per le copie degli atti pubblici. > 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. A dire il vero, io non aveva 

compresa tntta l'iml'orlanza dcl fo01icll11. d'errala cor­ 
rige proposlo dalla Commissione. 

Vorrei fare os~ervare al~a Commissione che quel­ 
l'ag~iunla delle parole « 11cr gli atti in forma privala 
siano o non anlenticali 1p1ando ronlengono ecc. , è un 
c.0:1cello diverso a~~ai da quello che er:i contrnulo 
ndl' articolo t5 della proposta ministeriale. Ncll' ar­ 
ticolo t5 bella prnpo,ta ~li11isteriale, agli atti in 
forma privala che venivano aulenl!cati era provveduto 
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con il paragrafo che comincia: « Trallandosi, ecc., 
che riguarda agli alti aulenlic~li', il cui originale 
rimane depositato presso il Notaio. Coli' ultimo pa­ 
rJgrafo di questo stesso articolo , si volle provvedere 
Psclusivamente agli atli privali non aulentirati, perchè 
per gli alti in forma privala autenticati, era general­ 
mente senZl nesrnna eccezione provveduto con il pa­ 
.ragrafo che ordinava il derosito del!' originale presso 
l'ufficiale aulenticante. · 

Solamente parve che la disposizione che obbligasse 
ali' allo della registrazione di qualsivoglia scrillo pri­ 
valo, di presenl:irne la copia, quando non ci fosse al· 
cuna Jimilazione, porta•se nn ingombro di carte ed un 
SOIJrdccar:co di incumbenze tanto ali' ufficiale del re• 
gisiro che alle parti; fu swliilito che per quesli alli in for· 
ma privata non autenticati, si doveSS(' prC1durre la CO· 
pia ali' ufficio del rPgislro la quale servirà sempre 
tanto pH conservazione e memoria d~ll' allo, quanto 
per riscon.lrare il moilo con cni fu eseguita la regis­ 
trazione. 

Ma siccome d sono alli privali in numero i;randis­ 
simo che si possono portare in rrgistrazion&, fo limitalo 
l'obbligo di presen!are la <;opia soltanto di que;di alti 
non aulentic.1ti, i quali contengono contralli o conven­ 
zioni, costituiscono estinzione di obbligazioni; ed è per­ 
ciò che trovandosi pruvvedulo ~çli alli aulenlirali nel 
5° paragraro di quest'articolo, fu cre1lnto che nell'ultimo 
paragrafo si por.·s~e venire a parlare di atti aulcnticali. 
Propongo qui111li ili mantenere la formola di quest'ul­ 
tima parie dell'ar1icolo quale fu proposla nel progello 
minisleriale. 

Senatore Scialola, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola.· 
Senatore Sclalola., Relatore. Siccome sino alla pa­ 

rola rerittrirazione pare che conveniamo, ai potrà pro· 
cedere alla votazione lino a questo punto dell'articolo, 
e si sarà fallo dd cammino. Quindi risponderò brevi 
p~role alle osservazioni fatte dall'onorevole Commissario 
Reçio. 
Presidente. Dunque metto ai voli l'articolo t4 fino 

alla parola 1crill11ra;io11e. Chi intende di approvar­ 
questa parie dell'articolo, sorga. 

(Approvato.) 
Senatore Scialola, Relatore. La questione allora ri­ 

mnne di n;olto Remplilìrala. 
Che c·isa slabilisce la legge sulla registrazione com­ 

piuta con quelle modificazioni che ,.i propone il Go­ 
verno, e con queste ultime che avl'le votale? 

La let?ge propone, rhe lrauando~i di alli puhhlici ro· 
i;ati dal notaio, il notaio è ohhligqlo a lasciare una 
co11ia, quantunque si trnlli di. alti pubblici, all'uffizio 
di regislraziune. Ora sorge un'altra ~pecie di alli che 
stanno fra i puliblici ed i privali; e sono gli a!li pri­ 
vali portati all'3utenticazione dal notaio; si 1lir.e: dac­ 
chè l'originate rimane prPsso il notaio, donebbe an­ 
dare esente quest'atto dalla presentazione della copia 
pres~o J'urftzin. 
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